
Gazzetta Inciale
DEL REGATO D' ITA.LIA

Anno 1898 Roma - Lunedi 19 Dicembre
.
Numero 292

Dmazf0NE Si pubblica in Roma tutti i giorni non festivi.
I
AMMNISTItAZIONE

-

ga Via z.arga aez Falasso sareant in Vi<a Larga ner Parazzo Baleant
amuo===menet i

. Innsex•n:Ioni
sa a.ma,s..... rAsamiaistrazione: anae L. 88; semestre L.IS; trimestre L. O Atti giudisiarli. . . . .

.
. . . . . . L. O,95

e a As-teBie e mel R : a a » • 80; • • 29 Altri annunzi. .
. . . . . . . . . . . * O.se per ogni linea o spasio di linea.

Per gB Bitti ieR'Balene : a a e » 48; e * SS Dirigere le riehleste per le inseraloni emelusivamente allaPer gli Blati si aggiungene he Jassasioidst*•œsione delles Gessetta421 abbenemeau si presseme aresse :* a--syssamanieme e gli Per le modalità delle richieste d' inserzioni vedansi le avvertense IbUlmet posten; deeerrene dal @ d'ogni haese. testa al foglio degli annanti.
15 simiere separois iss Roma cent. RO - stel Ægyno sent. få - arr- trato in Roma cent. SO- nel Regno cent. BO- alfËsgere cent. 88Be O giornale si compone d'oltre it pagine. il presso si aumenta proporzionatamente.

SOMM.dkBIO

PAR2'E OFFICIALB.

Leggi e deareti : .Legge n. 481 che approva la Consenzione per la
costrusione e resercizio di un magazzino di granaglie nella sta-
zione niarittinsa di Venezia - Ministero della Guerra : Ven-
tiquattresima nota delle somme raccolte in.benegato det inilliari
feriti e delle famiglie di quelli morti in Africa - Aveiro -Mi-
nistero del Tesoro: Direzione Generale del Tesoro : Riassunto
del conto del Tesoro al 30 novembre 1898- Pagamento delle ren-
dite ¢taliane all'Estero-Notigeazione -Direzione Generale del De-
bito Pubblico:Rettigehe d'intestazione -Avviso per smarrimento
di ricevuta)- Ministero delle Posto e dei Telegrafi: Avviso-
Ministero del I.avori Pubblici: Avefso - Ministero d'Aigrl-
geltura, Industria e dommercio: Divisione Industria e Com-
merefo: Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle sizrfe

Borse aN Regno- Concorsi. -

PARTB NON UFFICIALE.

Senato del Regno : ßeduta del 17 dicembre - Camera dei Deþa-
tati: sedute del 17e18dicembre-Diario estero -Notiale varie
- Telegrammi deWAgenzia ßtefani - Bollettino meteorico -
Insersioni.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECILETI

Il Numero 481 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Art. i.
È approvata la Convenzione 30 aprile 1898 stipu-

lata con la Società Italiana per le strade ferrate Me-
ridionali esercente la Rete Adriatica ed i signori Vit-
torio Friedenberg, Francesco Parisi fu Pietro ed Er-
cole Sacerdoti fu Guglielmo, per la costruzione e l'e-
sercizio di un magazzino di granaglio nella Stazione
Marittima di Venezia, purchè vi si introducano le se-
guenti modidcazioni:
Alfarticolo [3 della Convenzione aggiungere il se-

guente comma:
« Nel caso di trasgressione, da parte della Società

« eserconte, agli obblighi di cui nella presente Con-
« venzione per il regolare esercizio del magazzino, i
« concessionart incorreranno nella decadenza della
« concessione, senza diritto a qualsiasi indennizzo o

« compenso, e le opere eseguite andranno a proûtto
« dello Stato ».
All'articolo 15, secondo comma, della Convenzione

sostituire il seguente :

« Lo Stato avrà il diritto di revocare in qualunque
« tempo la concessione, riscattando il magazzino, a
« prezzo di stima dell'immobile, quale sarà valutato
« da tre periti, nominati uno dall'Amministrazione,
« uno dai concessionarî ed il terzo d' accordo fra le
« parti, o, in mancanza di accordo, dal Presidente della
« Corte di Cassazione di Roma ».

« In ogni caso il prezzo di stima non potra essere
« superiore a quella parte del capitale immobilizzato,
« di cui nel momento del riscatto non sia ancora av-
« venuta l'ammortizzazione ».

Art. 2.
La detta Convenzione sarà registrata col diritto

fisso di una lira, ogni altro escluso.
Of•diniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufBciale delle leggi
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e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ghiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come
legge dello Stato.

Data a Roma, addi 11 dicembre 1898.

UMBERTO.
VA00BELLI.
LaoAVA.

Visto, Il Guardanigi¾i: C. FIN9004IABO-APRILE.

Convenzione per la oostruzione e l'eseroisto di un ma-
gazzino per granaglie nella Stazione marittima di
Venezia.

Fra S. E. il Ministro dei Lavori Pubblici, comm. Giuseppe Pa-
voneelli e S. B. il Ministro del Tesoro, comm. prof. Luigi Luz-
satti, contraenti in nome dell'Amministrazione dello Stato, il si-
gnor comm. ing. Secondo Borgnini, quale direttore generale e

nella rappresentanza della Società Italiana per le strade ferrate

meridionali, esercente la Rete Adriatica (Societa anonima sedente
in Firenze con lire 260 14ilioni di capitale interamenta versato)
come da delegazione del proprio Consiglio di Amministrazione in
data 10 febbraio 1898, ed i signori Vittorio Friedenberg di Gia-

como, Francesco Parisi fu Pietro ed Ercole Sacerdoti fu Gqgliel-
mo, i due primi domiciliati a Venezia ed il terzo a Bologna;
Si è convenuto quanto segue :

Art. 1.
I signori Vittorio Friedenberg, Prancesco Parisi ed Eroole Sa-

cerdoti si obbligana di costituire, entro sei mesi dal jgiorno in

cui sarà pubblicata la legge di approvazione delig presente Con-
venzione, una Società in una delle forme di cui al Titolo IX,
Capo I del Codice di commercio, con capitale non inferiore a

2 milioni di lire, per la costruzione e l'esercizio in Venezia di
un magazzino per granaglio esolusivamente per lo searico e

oarioo e per il pubblico deposito di granaglie, semi ed articoli
afuni.
Tale magazzino sorgora sulla testata della banchina di Levante

doHa stazione marittima di Venezia.
Art. 2.

Qualora entro il termine di cui sopra la Società non fosse co-
stituita, i signori Friedenberg, Parisi e Sacerdoti si obbligano
Sn d'ora aid assumere essi, direttamente, la costruzione e l'eser-
oisio del magazzino, salva la facoltà di costituire ulteriormente
la Sócietå, di óñi äl precedente articóle, hempfe don capitale
non inferiore a liro 2 milioni, alla quale potranño in ogni tempo
cedere sia la costruzione che l'esercizio del magazzino.

Art. 3.

Tanto la costruzione che l'esercizio dovranno in ogni caso
farsi nei termini ed alle condizioni della presente Convenzione.

Art. 4.
Per gli impegni assunti col presente atto, i signori Frieden-

berg, Parisi e Sacerdoti hanno versato alla Cassa dello Stato, a
titolo di cauzione, la somma di lire cinquantamila, in rendita
italiana 5 per cento al valor nomin41e, poss. app. la quale potra
essere ritirata dopo che le due atoministrazioni dello Stato e fer,

roviaria abbiano riconosciuti compiuti i lavori di cui all'art. 6.
Art. 5.

La capienza approssimativa del magazzino da costruirsi sarå
di tonnellate 30 mila.

Art. 6.
I signori Friedenberg, Parisi e Sacerdoti, o chi per essi, prov-

vederanno a tutta loro cura e spese alla sostruzione del magaz-
zino e completo arredamento e costituzione del macchinario, so-
condo il progetto concordato con l'Anuninistrazione ferroviaria
o col Regio Ispettorato generale delle strade ferrate. I lavori
all'uopo necessari, coordinati a quelli approvati dal Regio Ispet-
torato generale delle strade ferrate con deereto n. 963-E, divi-

sione V, del 3 febbraio 1898, dovranno aver principio entro nove
mesi dalla pubblicazione della legge che approverå la presente
Convenzione, e dovranno ultimarsi entro due anni dalla scadenza
del termine anzidetto.

Art. 7.
Tutti gli obblighi di cui ai precedenti artiegli, vengono assunti

sotto comminatoria di decadenza della concessione, senza diritto
poi concessionart o sub-concessionart o cessionart a qualsiasi
indengizzo o compenso, e di perdita (ella causione di cui all'art.
4, mentre le opere in quel mompato eseguite, e nello stato ed
essere, in cui allora fossero per trovarsi, andrebboro a tutto

profitto dello Stato.
Art. 8.

Salvo quanto è pattaito nella presente convenzione, l'Ammi-
nistrazione ferroviaria avrå l'obbligo e il diritto di eseguire per
conto dei terzi soltanto le operazioni ad essa Ïmposto dalle at-
luali tariffe e condizioni pei trasporti soll,e atrade ferrate, in
quanto il pubblico abbia diritto di farne ed efettivamente ne
faccia richiesta.

Art. 9.
La Società esercente il magazzino assagiera, rippetta ai terzi,

tutte le operazioni dal tiraggio sino alla spedizione od aill'imma-
gazzinamento e vleeversa in base alle proprio tarife, che ver-
ranno concordate fra i concessionart, o loro aventi cagsage l'Am-
ministrazione ferroviaria, con ispeciale riguardo a favorire quanto
più sia possibile l'interesse generale del commercio. Tali tariŒe
dovranno rivedersi di regola ogni quinquennio, ma saranno sog-
gotte a variazione in qualunque epoca, quando le circostanze lo
consigliano.
La Societa osercente il magazzino rinunzia ad eseguire le ope-

razioni di carico e scarico, cui le da diritto il comma c) delle
avvertenze all'art. 63 delle tarifs a condizioni pai tra,sporti, ob•
bligan4eai ad afilderne l'eseenzione all'Amministrazions ferrovia•
ria, le quale da parte sua si impegna di eseguirle coine dall'ob-
bliga impostole dall'art. 4 delPallegate 8 alle tarife e condi-
zioni poi trasporti ed in base alla tarifa di lire 0,612 per ton-
nellata, stabilita dall'allegato itesso, munientata delle seguenti
fikote favore défl*AnMThiatraziòne ferroiffu ai Iborso delle
maggiori spese :

Searico diretto da bordo (anche sa dalla stive) con mezzi mec-
canici, a carro o barca, lire 0,10 per tonnellata;
Searico come sopra, a carro o barca, pia introdupopp amagas-

zino e rispedizione, lire 0,20 per tonnellata.
La misura di tali corrispettivi fra l'lmpresa del magazzino e

l'Amministrazione ferroviaria potra, a richiesta di una delle parti,
essere variata ogni volta che siano modificate le tariffe di cui al
suddetto allegato 8.

Art• 10.
L'Amministrazione ferroviaria provvederà all'esecuzione delle

operazioni, di cui all'articolo precedente, coi mezzi destinati al
pubblico servizio di carico e scarico nella stazione mari1tima di
Venezia e che sono compresi fra quelli in corso per la sistema-
zione del molo di Levante di detta stazione, senza altro onere

presente o futuro all'infuori di quello di mantenerli in regolare
stato di funzionamento tanto per il servizio delmagazzino quanto
per quello in generale del pubblico.
La Società esercente il magazzino si obbliga a farsi sommi-

nistrare la forza motrice, occorrente alle operazioni interno del
magazzino, esclusivamente dall'ofBeina centrale in stazione ma-
rittima di Venezia esercitata dall'Amministrazione ferroviaria, la
quale, a sua volta, si iropegna a fornirla verso compenso da con-
Ven1tSI.

A,rt. 11.
La gerenza dellmagazzino sarà tenuta dai concessionart si-

gnori Friedenberg, Parisi e Sacerdoti, ovvero da coloro cui la
concessione fosse ceduta. Perb fino a quando l'esercizio del ma-
gazzino non venga assunto da una Societa anonima, i conces-
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sionart, o chi p>r essi, dovranno aggregarsi per la direzione tec-
nica due persoño che, sieno specialmento delegate dall'Ammini-
strazione ferroviaria, e che nell'ambito delle loro funzion i a-

vranno voto delib.orativo.
Questi delegati dovranno per altro conseguire previa dichia-

razione di gradimento da parte dei ooneessionar1.
Costituita la Società anonima, due fra i Consiglieri d'Am-

ministrazione saranno nominati dall' Amministrazione ferro-
vaaria.

In nessun caso, l'Anuninistrazione ferroviaria potra essere te-

nuta comunilue responsabile per le operazioni o per il fatto o

per l'ommissiono degli e.seroenti il magazzino, nà pel fatto o per
l'ommissione degli individui deitignati a partecipare alla diro-
sions te,onica oppure all'Amministrazione della istituenda Società
anonima.

Art. 12,
Gli impiegati ed agenti del magazzino saranno nominati dai

gerenti in concorso dei delegati di oui all'articolo precedente.
'

Art. 13.
La durata ciella presente convenzione -viene coneogdementedis-

sata in 99 anni che incomincierapno a decorrere daligiorno della
dennitiva sua approygione..
11 Governo del Re no garantise.e la piena osservagza nel senso

che gli obblighi oggi assunti della Societa eserogate la Rote
Adriatica ed i diritti derivanti alla Società stessa debbano rite-

norsi emeaei per l'Amminis‡razione,forroyigriapneheperil,‡empo
successivo al termine delle attuali Convenzioni e Ano allo spi-
rare dei 99 anni,

Art. 114.
Allo spirare dei 99 anni la proprietà del magazzino e del re-

lativo arredamento, macoÌrinario, _ooo., ricadra senza alcun cor-

respottivo a beneûoio dello -Stato.
Art. *1&

La Società concessionaria del snagazzino dovrà ammortizzare
il capitale immobilizzato adl periodo dei 99 anni, in quote an-
nue uniformi all'interosse composto del 3 per cento, quale inte-
resse composto verra anoh'esso computato a fattore della cifra
d'ammortamento.
Lo Stato avra 11 diritto di revocare in qualunque tempo la

concessione riscattando il magassigo; in tal þaso dovrà rimbor-
sare ai signori Friedenberg, Parisi e Sacerdoti, o chi per loro,
quella parte del capitale immobilisato, della quale in quel mo-
mento non sia ancora avvenuta l'ammortizzazione.

Art. 16.
A titolo di rioonoseimento di proprietà dell'area, gli esercenti
il magazzino dovranno pagare allo Stato un canone annuo di
lire 0.14 il metro quadrato di area concessa, a partire dal giorno
in cui, venendo a cessare le attuali Convenzioni ferroviarienesso
Stato rientrera in pieno possesso dell'area che à attualmente in

consegna della Società delle strade ferrate meridionali.
Art. 1"[.

Le parti si riservano di concretare e determinare:con apposito
Regolamento i rispettivi rapporti, gesl nei riguardi interni ohe
rimpetto al pubblico.

,
Art. 18. .

.

Le parti dichiarano di voler comprome‡tere come compro-
mett0Ao na da ora in arbitri ogni q¾9e‡io.Ae comaque gpen-
dente ed attinente al presente atto. Gli arbitri decideranno

in via di diritto, inappellabilmente e senza formalifà di proce-
dura.
Ove altrimenti non sia di caso in caso concordato, gli arbitri

saranno in numero di cinque di cui tre da nominarsi yno da cia-
sauna delle parti e due dal signor presidente del Tribunale di
Venezia.
Quando una parte non provveda alla nomina del proprio arbi-

tro entro il termine perentorio di dieci giorni da quello in cui
in un'altra, parte le abbia per atto di useiere intimato di prov-

vedervi, la scelta anche di codesto arbitro spotterà al detto si-
goor presi¢eate del Tribunale di Venezia.

Art. 19.
La presente convenzione entrerà in vigore non appena sarà

stata approvata con legge.
Art. 20.

Tytte le suesposte pattuizioni costituiscono, per volere delle
parti, una unica ed insoindibile convenzione.

Fatto in triplo originale.
Roma, 30 aprile 1698.

Il Ministro del lavori Pubblici
G. PAVONORLLI

Il Ministro del Tesoro
L. Luzzarrr.

Firmato: Francesso Benedotti, mandatario speciale del signor
comm. ing. Secondo Borgnini, come da mandato speciale 28 aprile
1898, recognito Queroi.
Firmato : Eroole Sacerdoti per så e come mandatario specialo

dei qignori Vittorio Friedenberg e Francesco Parief, come da man-
dato 3 marzo 1898, recognito Chiurlotto.

Firranti: Vingenzo Longhi, testimone
Washington Rigoletti, teste.

L'Ispettore Capo Sezione
Delegato alla stipulazione dei contratti ·

pel servizio delle ferrovio
Firmato : SEBASTIANo SINAGLIA.

Visto d'ordine di 8. M.
Il Ministro ßegretario di Stato pei Lavori Pubblici

Lacava.

11 Ministro ßegretario di ßtato pel Tesoro
VACCHELLI.

MINISTERO DELLA GUERRA

VENTIQUATTRESIMA NOTA delle somme raccolte presso il
Ministero della Guerra inheneficio dei militari feriti e delle
famiglie di quelli morti in Africa, e la cui distribuzione ð
a/ßdata alla Commissione Centrale presieduta da 3. E. il
Generale Mezzacapo.

Somma precedente (Vedi Gazze¢ta U/ßciale del 27
aprile 1898 n. 98) . . . . L. 1,114,835 57

Comm. G. B. Morana, Presidente del Comitato
delle oferte in Cairo d'Egitto . .

» 238 14
Aggio dell'oro > 15 50

Prodotto della vendita di oggetti riptenuti in
Africa .ani terreno di oombattimen‡o . > 108 10

Prodotto dalla conversione di titoli di rendita,
e relativi interessi, già depositati al Mini-
stero del Tesoro

. . . . . > 23,691 57

Totale delle spmme raccolte L. 1,138,608 88

Avviso

Il Ministero della Guerra rammenta alle Amministrazioni dei
giornali e riviste, che Esso chiede dirottamente, o per mezzo

degli UfBei dipendenti, l'associazione ai periodici che gli ocoor-
rono, e che non si tiene vincolato a respingere quelli che gli
fossero inviati direttamente, e tanto meno a pagarne il prezzo
d'abbonamento.

Roma, il13 dicembre 1898.
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lVIINISTERO DEL TESORO
RIASSUNTO DEL CONTO

CONTO di

D .A.RE

I. Fondi di Cassa Contanti nella Tesoreria Centrale, nelle Sezioni di Tesoreria provinciali e

alla ohiusura valori presso la Zecea . . . 232,719,448 36
dell'eseroisio
1897.48; Fondi in via ed all'estero . . . . . . . . . .

. . . . . . - · • 80,440,614 08

313,160,062 44

Fondo della soppressa Cassa centrale di Massaua passato alla Tesoreria di Asmara 2,957,399 68

Incassi di Tesoreria dal 1• luglio 1898 al 80 novembre 1898

Mese - Precedenti (1) TorxLa

Categoria I. Entrate efettive ordinarie
e straordinarie . . . . 1Ö5,313,108 16 511,122,909 96 616,436,018 72

II. P
no

ato di
Id. II. Costruzione di ferrovie . . 9,059 82 190,747 44 199,807 26 -

Id. III. Movimento di capitali . . 1,383,607 42 10,656,839 29 12,040,446 71

Id. IV. Partite di giro . . . . . 441,495 46 15,261,819 38 15,703,314 84

107,147,271 46 537,232,316 07 644,379,587 53 044,379,587 53

Ill. Per debiti, e In conto debiti . . . . . . . . . 134,509,837 02 760,391,084 58 894,900,921 60
erediti di Te-
soreria. In conto ciediti . . . . . . . . . 40,322,057 82 . 128,354,518 49 168,676,516 31

174,831,894 84 888,745,603 07 1,063,577,497.91 = 1,063,577,497 91

TOTALE . . . 2,024,074,547 56

Situazione dei debiti

SITUAZIONE
V A R I A Z I ON I

SITUAZIONE
DEBITI DI [TESORER(IA al AUMENTI DIMINITZIONI

30 giugno 1898 (incassi) (pagamenti) 30 novembre 1808

I. Buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 280,304,500 - 161,617,000 - 156,117,500 - 285,804,000 -
II. Vaglia del Tesoro . . . . . . . . . . . . . 21,239,464 90 466,148,406 94 457,518,066 38 29,869,805 46

III. Banche - Conto anticipazioni statutarie. . . . . . 38.000,000 - 84,000,000 - 102,000,000 - 20,000,000 -
IV. Amminist. del Debito pubblico in conto corr. infruttifero 201,187,592 08 955,946 22 65,138,258 86 137,005,279 44

V. Id. Fondo Culto id. id. . 21,929,754 98 9,357,343 22 19,595,209 72 11,691,888 48 i
VI. Altre Amministrazioni in conto corrente fruttifero . 23,710,856 46 7,858,844 57 10,277,427 20 21,292,273 83

'

VII. Id. id, id. infruttifero. 14,442,275 60 86,295,024 47 68,384,991 47 32,352,308 60
VIII. Conto corrente per l'emissione dei Buoni di cassa . 110,000,000 - - - 110,000,0 ....

IX. Incassi da regolare . . . . . . . . . . . . 63,490,564 92 78,668,356 18 122,957,904 96 19,201,016 14

Biglietti di Stato emessi per l'art. 11, legge 3 marzo 1898 n. 47. 11,250,000 - 11,250,000 -
TOTALE dei debiti. . . 785,555,008 94 894,900,921 60 1,001,989,358 59 678,466,571 95

RIEPI

(13 Tenuto conto delle variazioni per sistemazione delle scritture.

Conto di Cassa
Situazione dei crediti di Tesoreria

ToTALE dell'attivo.. . . .

Situazione dei debiti di Tesoreria . . , ,

Attiva. . . .

SITUAZIONE DI ÛASSA . . . Passiva . . .
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Direzione Generale del Tesoro
DEL TES 0 R 0 al 30 novembre 1898.
CASSA.

Pagamenti;di. Tesoreria dal 1• luglio 1898 al 80 novembre 1898.

Mqse Precedenti (1) ToTu.a

Ministero del Tesoro . . . . . ., . 4, 14 25 59,144,894 39
Id. delle g'inanzo . . . . . . 1 937 78 260 42 78,116,198 20

, Id. di Grazia e. Giustizia . . . . 326 52 1 145,072 41 16,433,898 93
- Id degli Añ¾ri Esteri. . . . . 1 243 35 5,14 ,519 82 6,173,763 17

I. Per spose di ld, della Istruzione Pubbl(ea . . 3, 262 89 1 10 17.875,007, 99
bilancio. Id. dell'Interno . . . . . . . 5,1 185 76 627,7514 40 30,772,941 16

Id. dei IÁvori Pubblici . . . . 6,111,511 40 31 681,172406 ' 37,952,68$ 46
Id. delle Posto e dei Telegran . 5,171,722 71 437,496 80 . 25,609,419 51
Id. della Guerra. . . . . . . 21,953,104 ,79 .42ii 29 , 121,904.03Q 08
Id. della parina. . . . . , , 8,731,205 52 ,106 19

,
4ß,574,912, 31

Id. dell'Agrioolt. Indust. e Comm. 1,006,019 98 .809,153 23 4,905,173 21

74,163,612 84 378,299,209 57
,
447,462,822 41 447 402,822 41

:Dooreto Ministeriale di scarico N. 44469¡29123 dell'11 agosto 1898 a fayore della Zecca 212 43

II. Perdebiti e ore- In conto debiti . 181,443,995 24 820,545,363 35 1,001,989,358 69
diti di Tesoreria. -In ,conto crediti : . . . . . . . 17,983,704 06 257,342,155 57 · 275,325,859 63

199,427,699 30 1,077,887,518 92 1,277,315,218 22 1,277,315,218 22

Tonz.x .dei., pagaglenti . . .
1,124,778,253 05

Argento immobilissato a garanzia dei Buoni di Cassa . . . 110,000,000 - I
III. Fondo di Cassa

Valuta metallies e cartacea disponibile, comprese, L. 5,347,251 j
di biglietti consorziali e grå oonsorziah prescritti at termim

18
0 novembro della legge 7 aprile 1881, n. 138 e valori presso la Zeoca . 111,508,482 31 221,508,482 31

299,296,294 51
Fondi in via ed all'estero . . . . . , . . . . . . . . . . . . .

77,787,812 20

Top,1.x . . . 2,024,074,547 56

e crediti di Tesoreria,.

SITUAZIONE V A 19 A Z ION I
, SITUAZIONE

CREDITI DI TESORERIA al AUNENT I Û I M I NU 2 I ON I
30 giugno 1898 (pagamenti) (ineassi) 30 novembre 1898

I. Valuta presso la Cassa Depositi e Prestiti art. 21 della
legge 8 agosto 1895 . . . . . ., . . . . . . . 91,250,000 - - - b) 91,250,000 -

II. Amministr.del Debito pubb.per pagamenti da rimborsare. 58,724,656 59 153,666,517 51 63,585,062 40 148,806,111 70
III. Id. Fondo per il Gulto. id. id. 19,735,357 09 8,562,922 86 19,.595,209 72 8,703,070 23
IV. Altre Amministrazioni id. id. 49,360,914 62 71,934,093 29 61,101,534 22 60,193,473 69
V. Obbligazioni dell'Asse Ecolesiastico . . . . . . . 24,600 - 200 - 24,000 - 200 -
VI. Deficienze di Caesa a carico dei contabili del Tesoro . 2,031,523 87 - 02,810 4> 1,938,713 41
VII. Diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . 16,629,994 42 41,162,125 97 24,277,359 51 33,614,760 88

ToTAI.x dei crediti. . . . 237,757,040 59 257,325,869 63 168,616,576 31 344,406,329 91 I
Eccedenza dei debiti sui crediti. . . , 547,797,962 35 - 213,737,720 31 334,060,242 04 i

Tor11.x come contro. . . . 785,555,008 94 257,326,859 63 382,414,296 62 678,466,571 95 i

LOGO.
DIFF E RENZ A

30 giugno 1898 30 noyembre 1898
,,,,,, 2.4.

313,160,062 44 299,296,294 51 - 13,868,767 93
231,757,046 59 344,406,329 91 100,649,283 32 -

(a) Sono escluso dal fondo di cassa L. 91,250,000 depositato
550,917,109 03 643,702,624 42 92,785,515 39 - nella Cassa Depositi o Prestiti a copertura di una somma cor-
785,555,008 94 678,466,571 '95 107.088,436 99 - rispondente di biglietti di Stato. Questa somma à stata portata

fra i crediti di Tesorerta.
(b) La somma di L. 91,250,000 & com otta: per L. 60,000,000

.- - 199,813,952 38 -

di monete decimali d'oro, per L. 27, ,000 di monoto divisio-284,637,899 91 34,763,947 53 - -

.
nali italiano d'argento e per L. 3,750,000 di soudi.
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PR.OSPE'ITO degli incassi ,e de: . paganenti di
nel me:e di novembre 1898 e a tutt> il mese sie so per l'Ese;cižio 1892-90

Ì Ñ O A à ŠÌ Masz

' di no'rembre

Entrata ordinaria. 1898

Cap I.- Entfate i/fãitive :
Redditt patrimoniali dello Státo . . 13,440,823 06

Imposta sui föndi ru-
Impost stici e sui fabbi•icati, 139,879 76
dirette Imposta shi rádditi di

ricchezzá idóbile . . 2,853,125 13
Tasse in amministra-
zione dél Ministero

Tasse delle findnze
. . . 16,638,420 BC

Tassa an1 prodotte del
sugli movimdàto a grande

e ihoola velocitàsuËe ferrovie
. . . 2,019,554 22

Diritti delle Legaz. e
dei Cons. all'estero. 87,653 42

Tassa sulla fabbrica-
zione degli spiriti,
birra, ecc. . . . 5,771,459 91

o Tasse Dogane e diritti marit. 20,700,793 33
Daziinterni diconsum.
esel.guellidellecittà

con. di Napoli e di Roma. 4,217,747 82
Dazio consumo della

sumo città di Napoli . . 1,293,110 18
Dazio consumo della
citti di Roma

. . 1,476,337 93
Priva- Tabacchi

. . . . . 15,925,678 81
Sali . . . . . . , 6,116,988 37

Ltive Lotto
. . . . . . 3,627,461 9E

Proventi Poste , . . . . . 4,786,086 OE
ai servisi Telegran . . . . . 1,249,555 72
pubblici Servizi diversi . . . 1,866,236 97

Rimborii e concorsi nelle spese . . 1,137,977 42
Entrate &°vèrse . . . . . . . 1,172,938 44

TOTALE Entrata ordinaria. 103,116,838 34

Entrata straordinaria.
Categai•Is1.- Knfrateaffettive:

I Rimborsi e concorsi nelle spese . . 146,628 38
Entrate diverse . . . . . . . 2,008,800 08

Arretrati per imposta
Cap.itoli fondiaria . . . . 11,825 92

a gg zu nt i Arretrati ger imposta
per resti sui redditi di ric-
attivi chezza mobile . .

-

Residui attivi diversi. 29,016 04
Categoria II.

Costrazione di strade ferrate . . .9,059 82

Categoria III. - Mooimento di
capitali:

Vendita di beni ed affraneamento
di canoni . . . . . . . , 1,289,740 03

Riscossione i orediti .
-

Rimborsi di somme anticipate dal
Tesoro......... -

Anticipazioni al Tesoro da enti
locali per richiesto accelera-
mento di lavori . . . . . .

-

Partite che si compensano nella
spesa . . . . . . . . . 93,867 39

Ricuperi diversi . . . . . .
-

Capitoli'aggiunti per resti attivi .
-

Torna En&ata straordinai-ia. 3,588,987.66
Partite di giro . . . . . . . 441,495 46

TorAr.x eamanar.m . . 107,147,271 46
I I

MÈSB' -DIFÈBRENÈA Da Da DIFFERENZA
di sóvenibre nel luglio 1898 luglio 1897

· nel
a tutto novem. a tutto novem.

1897 1898
1898 1897 1898

14,131,305 08 - 690,482 02 45,459,107 20 45,541,329 58- 82,222 38

71,056 65 ‡ 68,823 11 66,153,178 50 64,207,142 634 1,946,035 81

2,927,$41 16 - 574,116 03 68,801,326 26 65,436,160 58 3,311,165 ð8

15,184,421 3 ‡ 449,008 45 81,632,445 16 81,424,659 38 207,785 7E

1,049,798 5ž‡ 969,755 70 8,744,596 - 1,690,093 20 1,054,502 80

25,584 28 ‡ 62,069 14 249,253 71 140,941 06 108,312 6E

5,334,029 40‡ 437,430 51 21,149,083 19 19,533,626 68 1,615,456 51
20,855,645 05 - 154,851 72 90,072,304 55 99,584,988 78 - 9,512,684 23

4,095,768 62‡ 121,979 21 21,027,746 14 21,192,303 98 - 164,557 84

1,348,076 09 -- 54,965 91 5,442,242 24 5,423,870 53 (8,371 71

1,563,597 85 - 87,259 92 6,307,659 36 6,293,9ð0 02 ‡ 13,699 34
15,471,621 27 ‡ 454,057 54 80,358,253 68 77,644,815 28 2,713,438 40
6,212,843 85- 95,855 48 30,087,824 -- 29,776,359 78 311,464 2
3,832,944 40 205,482 42 27,243,768 61 08,384 46 3,335,384 1
4,450,064 Tö‡ 336,021 30 23,343,290 16 385 17 1,043,905
1,048,568 42 + 200,987 31 5,872,333'34 134 28 336,199
1,894,067 60- 27,830 63 8,708,005 29 8,2 731 23 470,074
919,589 65‡ 318,387 77 8,692,600 10 8,198,291 05 494,309 0

2,041,385 15 - 868,446 71 13,799,523 83 11,498,824 87 2,300,699
102,457,609 14 ‡ 659,229 20 613,150,541 92 603,569,002 04 ‡ 9,581,539 8

69,764 02 ‡ (1) 76,864 36 1, 24,325,26 1,053,010 20- 28,684 94
20,665 09 ‡ 1,988,134 99 2,152,808 59 4,551,039 73 - 2,398,231 14

17,287 56 - 5,461 64 12,437 58 18,560 03 - 6,122 4E

1,311 85 - 1,311 85 344 62 1,941 83 - 1,597 21
2,590 07 ‡ 26,425 97 95,560 75 205,961 77 - 110,401 02

70,623 58 - 61,563 76 199,807 26 323,880 56 - 124,073 36

441,044 71 ‡ 848,695 32 5,489,764 26 2,712,222 18‡ 2,777,542 08
- - 2þ00,000 » 2,000,000 - --

- - 11,347 57 133,661 27 - 62,813 70

- - 465,332 66 376,999 99‡ 88,332 67

3,067,542 90 - (2) 2,973,675 51 455,907 99 3,349,161 33 - 2,893,253 34

- - 8,558,094 23 -- 3,558,094 23
3,090,829 78 - 101,892 12 15,525,730 77 9 799,291 88
87ÀI7 20# 354,078 26 15,703,314 84 28,972,510 38 - 13.269.195 54

106,235,856 12‡ , 911,415 34 ô44,379,587 53 647,267,951 31 - 2,888,363 76

I
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bilà,néió Verifloatisi presso le Tesorerie del Regno
comparati con quelli del periodo corrispondente dell' Esercizio precedente.

MESE MESE DIFFERENZA Da Da DIFFERENZA
luglio 1898 luglio 1897

di novembre di novembre nel nel

PAGAMEitTI 189$
. 1897 1898

a o89novem. a tutto novem.

1898

Ministero del Tesoro . . . . . 4,486,002 14 8,291,089 12 - 804,946 90 59,144,894 39 64,205,878 30- 5,060,983 91

Id. deÍÌe FÏnanze
. . . . 18,Ý88,987 †8 12.483,673 84 ‡ t 1,300,263 94 78,116,198 2C 74,440,555 54 ‡ 3,675,642 66

Id. di Grazia e Giustizia
. . 3,288,326 52 3,265,139 05‡ 23,187 47 16,433,398 95 16,316,744 42 ‡ 116,654 51

Id. degli Ankri -Esteri . . 1,097,24Š 85 531,915 65‡ 405,327 70 6,173,763 17 3,830,387 17# 2,343,376 00

Id. della Istrusione Pubblica 3,209,262 89 3,503,187 01 - 293,924 12 17,875,091 99 18,909,598 69- 1,034,590 7C

Id. dell'Interno . . . . . 5,145,185 76 5,244,002 69- 08,816 93 30,772,941 16 30,234,137 59# 538,803 57

Id. del Lavori Pubblici . 6,271,511 40 5,751,503 - ‡ 520,008 40 37,952,683 46 43,898,448 55 - 5,945,765 09

Id. delle Poste e Telegrai. 5,171,722 71 6,271,000 13 - 1,099,277 42 25,609,219 51 23,980,837 72‡ 1,628,381 70

Id. della Guerra . . . . 21,953,104 19 24,309,508 74 - 2,356,403 95 121,904,630 08 132,529,738 24 - 10,625,108 10

Id. della Marina . . . . 8,731,205 52 10,472,303 01 - 1,741,098 09 48,514,912 31 51,869,735 40- 3,294,823 09
O

Id. Àell' Agricoltura, Indu-
strii e Commercio. , 1,096,019 98 868,380 BC # 229,639 18 4,005,173 21 4,764,739 69‡ 140,433 5E

Torama pagamenti di bilancio . 74,163,612 84 77,989,653 65- 3,826,040 81 447,462,822 41 464,980,801 31 - 17,517,978 9¢

Dooreti di soarico . . . . > .- - 212 42 304,072 81 - 308,860 39

ToTALE PAGAMENTI . . 14,163,612 84 77,989,653 65- 3,826,040 81 441,463,034 83 465,284,874 12 - 17,821,839 2G

Attiva
. . . . . 32,983,658 62 28,246,202 47 4,737,456 15 196,916,559 10 181,983,077 19 14,933,475 51

Differenza •

Passiva. . . . . - - - --
-- -

Tonta come contro . 107,147,271.46 106,235,856 12 ‡ 911,415 34 044,379,587 5: 647,267,951 31 -- 2,888,363 TE
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NOT A

Mese di novembre 1898.

1. Nel mese di novembre 1898 s'intraitarono le quote devo-

lute al Tesoro sugli utili netti delle casse postali di risparmio
aceertati al dicembre 1896 e relativi interessi.
Nell'esercizio scorso tale entrata ebbe effetto nel luglio 1897,
2. L'Amministrazione della marina, nel novembre 1897, ha

versato il rimborso del fondo di scorta delle Regie navi arma-

te, ciò che ancora .non ebbe luogo nell'esercizio corrente.

Roma, il 17 dicembre 1898.

Il Direttore Capo della Divisione 5*
Fasð,

Il Direttore Generale

STRINGRER.

Pagamento delle rendite italiane all'Estero

Scadenza i° gennaio 1899

Ecoo il riassunto delle istruzioni per il pagamento delle ren-
dite e dei titoli italiani all'estero di scadenza 1° gennaio 1899.
Le eedole del Consolidato 5 */o sono pagabili a :
. Parigi, Londra e Berlino dai corrispondenti diretti dal Te-

soro, ed inoltre ad Amburgo, Brema, Colonia, Dresda, Franco-
forte sul Meno, Monaco di Baviera, per conto dei medesimi cor-

rispondenti;
Le cedole del Consolidato 4 /o netto da qualunque imposta

presente e futura, sono pagabili a :

Parigi, Londra, Berlino e Vienna dai corrispondenti diretti
del Tesoro;
Le .eedola ed il rimborso delle obbligazioni:

.
Strade ferrate Livornesi (Serie C, D', D") e Centrale To-

senna (Serie A eR - Asciano-Grosseto, serie C), sono pagabili
a Parigi dalla Casa de llothéohild Fratelli, e dai suoi corri-

spondenti a Londra, Francoforte sul Meno, Ginevra, Bruxelles;
Torino-Savona-Acqui, a Parigi dalla stessa Casa, e dai suoi

corrispondenti a Londra e Bruxellea;
Cavallermaggiore-Alessandria, a Parigi dalla stessa Casa e

dal suo corrispondente a Bruxelles;
Canali Cavour: a Parigi dalla Società generale di Credito in-

dustriale e commerciale; a Londra dalla Casa C. I. Hambro & F°; -

Il pagamento delle cedole ed il rimborso dei capitali delle Ob-

bligazioni ferroviarie 3 6/o garantite dallo Stato, sark fatto: a
Parigi; Londra; Berlino, Franeoforte sul Meno, Colonia, Dresda,
Monaco di Baviera; Bruxelles; Amsterdam; Vienne, Trieste; Zu-

rigo, Basilea, Ginevra.
11 pagamento delle eedole ed il rimborso dei capitali dei titoli

di Stato e delle cedole e delle Obbligazioni ferroviarie 3 & p-
rantite dallo Stato, à subordinato alla presentazione dei titoli

stessi e alla dichiarazione di affidavit.
Per tutte le cedole e per tutti i titoli, bastera la presenta-

zione di una sola distinta (bordereau) per ogni specie e per ogni
categoria di titoli.
Della osservanza di tali formalità sono incaricati:

la Delegazione del Tesoro presso la Casa de Rothschild Fra-

telli a Parigi ;
Delegati italiani presso le Case, Banche e Società pagatrici

a Berlino ;
Delegati italiani e Consoli: a Basilea, Bruxelles, Francoforte

sul Meno, Ginevra, Nizza e Trieste ;

la Cancelleria consolare presso l'Ambasciata d'Italia a Vienna;
le Legazioni d'Italia: a Berna ed a Copenaghen;
I Consoli d'Italia: a Bordeaux, Lione, Marsiglia; Anversa,

Amburgo, Brema, Breslavia, Colonia, Dresda, Mannheim, Monaco
di Baviera, Norimberga, Königsberg; Bombay, Londra, Malta;

Amsterdam, Rotterdam ; Buda-Pest ; Zurigo ; Madrid : Lisbona ;

Lussemburgo ; Smirne :

l'Agenzia consolare d'Italia a Skoveningen (presso l'Aja).
Le Banche di Francia e d'Inghilterra; la Banca Imp,eriale di

Germania, la « Seehandlung Societät » di Berlino; la < Stgats-

Depositen-Verwaltung » di Strasburgo; la Banca Reale Bavarese,
la Banca Nazionale del Belgio; la Austro-Ungherese, e la Neer-
andese, sono dispensate dall'obbligo della presentazione dei ti-
toli italiani che hanno in deposito: basterà che le cedole rispet-
tive sieno presentate alle Case, Società e Banche pagatrici ac-
compagnate da una speciale dichiaradone.
E consentito ai portatori stranieri dei titoli italiani di servirsi

della mediazione di Banche e di Banchieri dimoranti nel rispet-
tivo paese. Questi saranno dispensati dall'obbligo di sot‡oscri-
vere l'affidavit, quando i possessori dei titoli abbiano giå adem-
piuto a tale obbligo, facendo autenticare la firma dalle locali au-
torità competenti. Dovranno perb, a richiesta dei Delegati ita-
liani, presentare ai medesimi, per visione, i bordereaux originali.
Speciali trattamenti di favore sono consentiti ad alcune Isti-

tuzioni di Stato straniere detentrici di fondi pubblici italiani.
I Delegati del Tesoro sono autorizzati a recarsi presso i prin-

cipali Istituti di credito, allo scopo di accortare l'esistenza dei

titoli italiani, esonerando coal gli Istituti medesimi dal trasporto
materiale dei titoli soggetti alla presentazione.

Con Regio decreto 11 dicembre 1898, il conte Francesco Bo-

nozzi, di Sannicandro, ð stato nominato Consigliere governa-
tivo presso il Banco di Napoli.

DmazIONW GENERAI.E DRI, DEBITo PensLico

RETTrrroa n'urrzsTazIONE (ga Ë¾ÔÑ$¢«%idn&).
Si à dichiarato ehe la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0

eioð: N. 1.162.9/1 d'iserizione sui registri della Direzione Generale
per L. 400, al nome di Marzoli Angioletta di Pietro, nubile, do-
miciliata a Biumo Inferiore (Varese-Como), fu così intestata per
errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi

a Marzoli Giulia-Angela-Maria di Pietro, nubile, ecc., come so-
pra, vera proprietarias della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettiûca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 dicembre 1898.

Per il Direttore Generale

ZULIANI.

RETTIFIcA »'INTESTAZIONE (3a Ptebblicazione).
Si 4 dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010

eioë: N. 929946 d'iserizione sui registri della Direzione Generale

per L. 10, al nome di Giromini Alessandrina fu Domenico, mi-

nore sotto la patria potestà della madre Fregosi Angela fu Fran-
ceseo, fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato

dai richiedenti all' Amministrazione del Debito Pubblico, men-

trechè doveva invece intestarsi a Giromini Elisa vulgo Alessan-
drina fu Domenico, eee. ecc. come sopra, vera proprietaria della
rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

diinda chiunque possa avervi interesse che, trascorso um mesa dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notineate
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opposizioni,a,questa, Direzione Generale, ai Procederå alla rettinea MINISTERO
di detta iscrizione nel modo richiesto· DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Roma,111 20 novombre 1898.
8 Direttore Generale arrrazona masaTau a oomramoto

, MANCIOLI.

Rattirrox. n' orrE REIONa (3* Pu665icazione).
-Si & Biehiarato ge la rendita seguente del Consolidato 50¡O, cioã:
N. 9337tú d'isorizione sui registri della Direzione Geaarale por
L. 1305, al nome di Perrone Giuseppe fu Gustano, domiciliato
in Catania, fu così intestata per errore oncorso nelle indicazioni

dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, men-
treeh6 doveva invece intostarsi a Pirrone Ginsoppo fa Gaetano,
domicillato in Catania, voro proprietario della.rendita stessa.
A termini dell' ärt. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

didida chinnque possa avervi interesse che, traseorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo aTTiso, ove non sieno state

notifieste opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. -

Roma, il 26 novembre 1898.
15 Direttore Generale

Media dei oorsi del Consolidato a oontanti nelle Yarlo Borse
del Regno caloolata in oooformità del R. decreto 80 di-
oombre 1897, n. 544.

17 dicem6re £898.

Con godimento
Sessa eedo's

in oorso

Lire Lire

5 •|, forde 101.90 */, 90.93 */

4 *|, •/, weno - 109.15 */4 108.02. */4
,
Consolidatp.

4 •/. nono 101 62 */, 99 6 : 1],

3 •/. lordo 63.15 61.95

MANC[0LI.

AVVf80 PER BRARRENENr0 DI .RIGETIFTA (SLË¾Ô&lj¢ßtË0MB).
È stato dichiarato lo amarrimento della srieavuta provvisoria

n, 1847 coi numeris29532 di protocollo e,884580 di.posizione,.ri•
laseista il 12 gonnaio .1893 da questa .Direzione_ Generale al sig.
avv. Seatti Carlo tu. Antonio, por deposilo .

di n. .10 .cortillgati
di rendita, Consolidato li 0¡O, slicompleuniyo. lite .duAmilssoieento
settantaeingao annuo, con divores dodorrenza el .intostazione.
Äi termini doll'art.331del.Ite8olamento8 ottobro 187Ÿrn, 5342,

si.diinda ohiunque posse ,avorri interesse che, ‡raseorsp un mese

,dalla-prima. pubblicazione del presento. avviso agaza che siano
intervenutoopposizioni,. i certilleati anzidetti, a,quegli altri titoli
che in loro luogo o voce fossero per ossore ennessi..saranno fatti

consegnan a eht di diritto senza richiedere l'esibisione dolla n-

aevuta.praindienta, la quale restera galadi in ogni eyenienza di
neanna valore.

Roma, il 7 dicembre 1898.
Per il Diregore Generale

ZULIANI.

MINISTERO DELLIli POSTE E TELEGRÄFI

(85RVIzio DEI TELEGRAFI)

AvviBO.
Il giorno 16 oorrente in Castellazzara, provinois di Grosseto,

6 stato attivato al servizio pubblico un- UfBeio telegranco go-
vernativo di 2a ela9se, con orario limitato di giorno,

Roma, il 17 dicembre 1898

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

AVViso•
Si avvertono le Dirosioni dei giornali, riviste ed opere perio-

dioho del Regno, che il Ministero dei Lavori Pubblici non in-
tendo assumere alcun impegno per qualunque invio di pubblica-
zione, senza previa ordinazione, e r.on si ero.lo in obbligo di re-
spingere quegli esemplari o numeri che gli potessero per av-
vontura pervenire.
' 016 a scanso di equivoci o malintosi per quelle Direzioni che
ri otassoro loro dovuto il prezzo di associazione, pel solo fatto
da 'a äre spedito al Ministero suddetto il giornale, pubblicazione,
ecc., o por mancata retrocessione.

..MINISTERO DELLA GUERRA

Concorso al premio Henry
PROGRAMMA.

A senso dell'aiticolo 2 dol rogolamento in datã 24 febbraio
1808 per i concorsi ai premi IIenry tra gli udleiali del genio del
R. osercito, sara aggiudicato un premio di L. 2235 a clasenna
dello due memorie oho verra9no prosentate, Puna sul toma: « La
fortificatione passeggera coordinata alla tattica ed il compito
de7J'ugiciale del genio nelle svariate sue appiieazioni » e l'altra
sul tema: « Esposizione sintetica dei principii oggidi seguiti Ja?-
J'arte della difesa e loro applicazione a talune delle varit spe-
cie di forti/lcazione permanante ».

II canoorso sark videolatd alle disios zioni del citato Peg Ja-
mento ed alle sognenti:

NORME.

4) Nessans momoria, per quanto pregevole, potra conso-

guire il premio, so l°autore non avrà sodlisfatto lo oðndizioni
del presento programma.

6) Le memorie dovranno ossare scritti in Fnyua italiens,
con caratteri chiaramonto leggibili.

c) Ciasenna memoria dovrà esso•e ear trassegrata con un

motto, il quale verrà ripetuto sopra una annossavi scheda sug-
gellata, contenente il cognomo, il grado el il luogo di rosidenza
dell'autore.
'

- d) Sark omitata qualunque empressione o segno che possa
far conoscere l'autoro.

e) Verranno soltanto aperto lo schedo delle mamarie pre-
miato e di quelle giudicate meritevoli di menzione onorevole:
le altro schedo-saranno brusiato senza ess•ro aperte.

f) L'estremo limito del tempo stabil to por la presenta..
zione al concorso delle memotio à il 33 aprile 1899: quello che
arrivassero dopo tale giorno saranno considerate come non ri-
cevuto,

g) Le memorie dovranno essero spedite per posta diretta-
mente (e non per mezzo degli niBci o torpi da clii i concorrenti
dipendono) al Ministero della guerra (Direzione generale artiglie-
ria o genio) - Roma.

h) La pubblicazione nel Giornale militare (Parte 2ny ge;
motti delle memorie presentate al concorso, sarvira di rieevata
ai loro autori.

Iloma, addl 6 dicembre 1898.
15 Ministro

A. DI SAN MARZANO.



Û.RTTA ÙRPlf'IA LR BRL REANO D'ITALT A

PARTE NON UFFICIALE OkMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTOSOMMARIO -"SabAtq 17 d(combre,1898PARLAMS)]Y NAZIONALE
SEØWTA ANTIMERIDIANA

,
PreilcTenza del Vice-Presidente CHINAGLIA.S lšNiiO DEL REGNO La seduta comincia alle ore 9.30.

RESOCONTO-sOMMARIO - Sabato 17 dicembro 1898

Presid¢nza del Presidente SAxicco.

La serlota ð; aporta alle ore -16.
"WURRTiltRÈ40ÑŽAGA šëgiretario, legge il processo verbale
della seduta di ieri, che 6 approvato,

Santo di petirioni.
GUli!RRIERl-GONZAGA, segretario, dà lettura del santo delle

potizioni gervinute al Senato.
Rinvio allo scrutizio segreto del disegno di legge : « Prcroga

delle ridtisioni nelle eccèdense dei guddri degli ufficiali
subalterni di fanteria > (bl. 1-B).

Senia à,iscussione si rinvia yllo scrutinio segreta l'articolo unico
del progetto di legge.

Vot¿tzione a scristinio segreto. -
PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per le votazioni per

la noulind di tre commissari allachtsidspositile'prestiti, di tré
commissari di vigilanza all'amministrazione del Fondo per il
Culto e per la votazione a serotinio sagreto del progetto di

legge: Proroga delle riduzioni nelle eccedans; dei, quadri degli
ufficiali subalterni ði fanteria

CHIALA, sógretario, fa l'appello nominale.

Ilipl(ato di votazione.
PRESIDENTE.. D.chiara chiusa la votazione.

LUCIFERO, zegretario, dà lettura del processo verbale della
seduta abtiariridiana procedãoie, che 6 approvato.
Seýuito Àella discussione Jer'6ilancio delle poste e dei tele-

NASI mÏnistro, dellg posta e telegrafi, si riserva dirippondere
sui capitpli alle psertagioni fatte dai diversi oratori.
BORSARELLI, relatore, fa identica dichiaraziono.
(La disquisione generale à chiusa).
MORPURGO, parlando sul capitolo n. 1 4 Personale », si asso-

cia a tutti quoi collaghi che hanno chiesto gli organtet pro-
messi taptp,volte e receptemente dall'Augusta parola del Re.
Intenda perð con gli onorevoli Branca e Rubini,' cho côi nuovi
organici si debba aggravare il mono possibile i bilanci. Prpga
pai l'on. ministro di occuparsi saprattutto del personale infe-
riore che deve essera retribuito in modo da poter soddisfare le
necessità della vita.
MARESCALCHl A., a nome anehe del deputato Magliani, svol-

go il seguento ordino del giorno:
« La Garñeta ir vita il Governo a tener conto ai Distributori

postali dylabuon servizio prestato, collocandoli nel nuovo arga-
ni-co con.igle qualifloa o con quella di äfBciali ».
Sarebbe'stato bene she al bilancio presente fossero allegati

gli organloi, perebb la Camera deve sapere, quando vota nuovi
fondi¿ eome essi isono impiegati. Teme che nei nuovi orgartici
non' siano compresi i 150 distribùtori postali che per le prove
date hanno d ritto di= essere colloosti in pianta.

,Sono sorteggigi, quali scrutatogi per lo. Agg¡rlio della svota-
zione per la nomina di- tre 1:ogamissari di vigilanza all'ammini-
strazione del-74edo,per ,il.,pgito i signori senatori: -Sensales,
Primerano e Mariotti.

. 4

Sono sorteggiati qual,i.serutatori, per lo.spoglio della votazie
ne per la nomina di tre commissari alla Cassa <dei depositi o
prastiti i signori sanatori Gotti,'I'odaro o Colranchi.'

Si progede allo spoglio.(lelle -arag..

SANTINE si Associa a tutti gli oratori che hanno raccoman-
Pdatofla*solleelta presentazione dei nuovi organici che sono rna
Tepagino tli onore.pol-Governd'à pel* Parlamento.
-'Rteedmanda poi apoeinlmente lo-so•ti-dei messaggei•i þoatali,

idel- meceanlei, ehe sono appena 24,« o dei portalettere.
• PAŠCOLETOanon puð approvare il sistema delle economie ehe
si fanno a danno del personale o ritardando promozioni o non

occupando i posti vacanti • ritiene queste economie indacorose.
PitEjlDENTE. Proplagla il risultato della votaziono a sero-

tinio segreto del progetto di legge :
Proroga delle rijuzioni nelle econdenza deir quadri degli ufD-

ciali subalterni di fanteria:
Votanti . . . . . . . 81
Favorevoli

. . .. . . . 72
Contrari . . . . . . . 9

(Il Senato approva).
Proclama poi i ristiltati della votazione por la nonlina di (fe

hommissarî di vigilanza all'amministrazione del Fondo , per il

Ciò che si pratica nell'amministrazione delle posto e dei tele-
grafi non si'&'verifleato mai in altre amministrazioni. Da quindi
Tdio'"Il3tûrtWr.o '<fi "iferiiðTianiñíe diëhiarato che noti Ytible
segúÍt·e qiiesto detenia.
ORLANDO lamenta che sia stata derogata una disposizione la

quale accordava, colle promozioni ad ispettori, la precedenza agli
impiegati cho si fossera forniti della laurea in scienze fisiche e

naturali; questa derogazione non solo danneggið i funzionari,
che si erano con sacrifiets provveduto di quel titolo, ma anche
lo Stato che si assicurava per tal modo impiegati più illuminati.

oulto.
Votanti . . . . . . 84

¾aggioranza . . . . . 43
Eletti: Canonico con voti 56.

Ghisglieri » 55.
Vitelleschi -> 54.

Por la nomina di tre commissari olla Cassa del depositi o pre•
stiti :

Votanti. . . . . . . . 81
Maggioranza . . . , , 42

Eletti : Gadda con voti 47 ·

» Lancia di Brolo » 4ß

» Boecardo > 45

Levasi (ore 17).

NOFRI deplora che la Commissione abbia faloidiato l'aumento
che era stato proposto dal ministro ,a favoro del personale ; te-

. mondo che l'aver rimandato una parte dell'aumento al nuovo
esereizio esponga al pericolo che non si presenti il nuovo orga-
nico. Per evitare questo pericolo, propone che sia reintegrato
l'aumento proposto dal ministro.
NASí, ministro delle poste e dei telegrafi, (Segni di atten-

sione) incomincia con l'escludere che la Commissione del bilan-
eio abbia fatto qualche opposizione agli aumenti da lui proposti,
sebbene qualche punto della relazione possa giustificare il so-
spetto elevato Ëall'on. Éofri.
Un altro dissenso tra il ministra e la Commissiono, sembra

sorgere a proposito dello sdoppiamento del capitolo n. 17, relativo
alle spese casuali e della distribuzione delle gratificazioni cui
esso provvede; ma in fatto l'accordo anche intorno ad esso è
completo, come risulta dal bilancio del prossimo esercizio.
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Non conviene peralho col relatore sulla utilità di; ritardare gl¡ Risponde äll'on.. Rieciÿ a preposito dell'Aÿenzia Stefani, dt-
avanzamenti per fare economie. Preferisce limitare il nuntero do. certdo e gd coyngetenza diretta intorno all' organizzazioilo di

gl'impiegati: ed egli non ne ha ammesso alcuno.di nuovi (Baco!) guella Agegzia spotta principalmente al ministro dell)nterno.
e si studia - di ridurre il =numero etesso.- Poe mode.ohe il nueyg L'amministrazione telegrafica, non può che vigiláre se si os-

organico potrà essere contenuto nei limiti dello stanziamento pervig i patti ontrattuaH pel numero di parole da timmettero
attuale., (in Ërangigia.
Per io prega gli onorevolÍ collaghi, oho hanno sollagttato,lg i Verg à clig ogni anno quegto numero supero quello pa uito

presentazione del-nuov.o organico, a l attgendgrA. l'opera .sup oog
a
y il 3(inistpro dell'interno fece sapere che trattavasi di notizie

quella fiducia con lá quale l'attendono gl'impiegati, cui ha fatt;> rasmessp pg servizio di Stato. (Commenti).
compreAdote che lo:agitazioAi nog avrehbora RIAvato alla logo Qganto al servizio telefonico, specialmente intercomunale,
caysa. (Apptoyazionij). d'avviso che debba essere assunto el esercitato dal Governo.

Osanto alla queatione dei conti sospasi, dieg chemengagdo aþ Ma per impiantare linee telefoniche, occorre cominciare e de
Minigteto, trorbana cifra di spese, che si erano, reso necosAario, cretale i relativi stanzia enti di bilancio, no pote est ud

par pagare il personale straordinario, dovuto.ayggmerp iq.,sq si, l'espedieqte di eqstruirlo coi fond 'd stinati alla manutenaro-
vizio pyraggigagere uga oconomia, interamegtajigisip, eglpe n delleitnee teÏegrahehe. ÏÐ dunque una qùestiáno ch e ees-

Basale di ruolo. Quindi, in omaggio alla sigeorita dg þ\lançJo, soro studiata e risoluta, e spera di present e in proposato pro-
ha oroduto opportuno di rintabgire glig stayiamenti secondg.la posto concrete.
nedessitå vore del stryiaio

,
e quali rispondong sj co,ggandvi Per la riforny deHe tariffe postali, telegraficho o marittimd,

(Bäne tp dirà poeie cose.Le tarifty marittime.proposto nel 1893 non sono

La formazione del snuova organiga lasiemp up atto di giu.. s te angora concordagg.o approvate ; ma egli ha in mentê dÏ
stizi,a e di buona amministrañiono; e non eagehyg peccgoppor- rasolygre un problema che à grave, e che deve emancipare if
tuno di ritardarlo commercio italiano dalla necessitå di valersi di bendiera stra-
I.suolcritert,in proposito sono dimigliggagigmqdg spgggle niergSi propone altres\ di riformare i metodi a li er ÌË

la onadizioni dis,quoi, funzionatii che seno meno retribui,ti e pià competenza nelle contestazioni sui noli, per la classifleazione di
sofferenti; di fare un ruolo unicq non,saltanto pgr gli impigg meroi e via via. E so non sarà possiþile un accordo con Ïa Ña;
postali e tolograñoi, ma anche, por qyelli dolPa¤1ministpagono v(gapone Generale, ricorrorå ad un collegio di arbitri,
contrala o di quella provinciale. (Approvgioni). Ifa fersno proposito ði delin re anche la questione del servizÍo
Non a:cet(4 il criterio di riq‡abdiro le diregioni compagtirnon- cumulativo mariftino o ferro ario. E intanto ha ordinaio chg

tali, montre si proposo, inyens, d.i ero9eero, e.di moltq, il ruple tutte le variazioni n le tariflb marittime attuali abbianolamag-
degli ispettori. Idea, poi, fon:lautentale del nugvo opgagico sark & Yro pubblicità, e siano, prima, comunicato al Ministero.
quella di poemêttera a. tutti i fungionagt edi raggiugggge i pin Espone le .garenzie ammini trativo adottate per la verifica dei

alti posti. (Bano !). Si oceppock oon granda amqqa, del personglg emiti della Navigazione Generale, spiegando i motivi che, qual-
cosiddettodisacondaostogoria, cercandodifacilitarnelacerrierg che volta, ritardarono la veriflea stessa.

o migliorarne la condizione. IÎa pengto al modo di migÍiorare tytto il servizio di naviga-
Risogna provvedpre 44 un Igigliere seggizio aggli arabulaggi, zione; Ëa provvij dove ha pot¾to; ha Ïniziato pel råstgÄlii·o

sia crescento 11 materiale, sia ristabileg.do le ingennitå al per. trËttative; e non mancherà d'invocare dalla Camora i ne essart
sanale che compie importautissimo uffleio. Tut,‡4 le do*Se o;:ce- Pfovvo menti nell'Ïntogto di dare ai nestri commerci l'espan
pato in serrizio. straordisario nell'anipligistrazione, pa,ssergang stone e ¥bene che abbiano.

in pianta stabilo; (Bano.!) ma questo p>ssaggio.para determinA10 La riforma delle tariffe postali e telegrafiche à cosicomplessa,
noa soltanta4ai:titoli, run anche daga, con,dotta. (B,9no! Breyp!). che non crode giunto il momento di risolverla. Parb, aného qui
E poichè carte questioni bisogas risolverlo a fondo, annunzia 4¡ qualche cosa si potra fare ; per esompio secondaro i voti dei
aver pronto il doerato che poimatte il matriptonig al popouplo vari Congressi pel servizio delle informazioni giornalistiebo.
femminile, (Viyo approvazient). Spera, poi, di semplificare o migliorare l'ordinamento delle Casse'
Passando a parlata del personal‡ straggginarip, dice che spoo

di risparmio,
attualmaate in sprvigio 1681 straordinerî. hinglio. sareþþe stat Non si dissimula che la breve vita ministeriale non gli lascia
non assumerli, « proyvedera al servizio con igipiegati, di rugle fondata speranza di poter risolvere tutte le questioni. Ma certa-
(Bene !). Ma, oggi, licenziarli non si pub; tanta più chefAm!Air mente la buona volont§ non gli verrà meno,mai; e quando dovrà
nistrazione, precedente pregiudieð la quegtiana, facogdo subire abbandonare il Governo, porto con så la soddisfazione d'aver

agli straordinarî un esame di idoneità che quagi,tutti superere. fatto sparire qualche disuggagliattza, di ayer lenito qualche do•

no folinemeatg. lore, d'avere amministrato com imgarziale giustMa. (Vigssime
D'al‡ra parte, la loro sistemazione.4ejlgitiva,tigvaoptaggiongl. agpyg og- Applygg- ilolt; deputati sí oprigratulano con

lo.leggi, e.spepie in quelig 491, agttufneialle Quiqdig epsAgdo api. l'on. ministra).
mato dalle reiglio.ri intensioni pay il personale stfAordiggylp, sig, gQggJtgLI, relatore, liotp che si sia fgta una vivace di-
diera il modo di cano;liare questo deside.rig colle.diggpoltà lyg¡. scussione su questo biÍancio, e cho la sua reTagone sia sta.ta
slative che.spera possano essore presta rimossA; o 404 soltanto fagtg oggetto di attapchi, perché cio dimostra che si di la aoi

por gli straordinari del suo dioastaro, ma con provvedimente Tuta imporgngalle molte el importanti quesponi che si rife-

complessiYo, riscono a questo ÚlfancÏo, che a torto si considera quasi di un
Parlania dei 18417 agenti di haaso. personale fuori rgolo, ri- rAngo inggriore agli altri. (BeneD.

peta, che la sue maggiori sollecitudini sono per i fgozionarî giù Si associa alle dichfarazioni fatte ieri dall'on. Igubini con
umili. Conoace i loro voti, come oogosca quelli dei oprpmessi pp- tanta competenza, a nome della Giunta generale del biÏanàio.
atAll. All'on. Sacci, che ha patrocinato la causa delle telegrafiste,
Alenni di questi posaque essere esguditi ; ad esegapio qqqlli osserva come non fosse eðmpito della Giunta del bilaucio il trat.

ohiamato i cammessi postali, ricevitori (Si, ride); di favorire tare la deligata ques‡ione da lui sollevaty, per la quale egli,
por.essi l'intitaz,iano di una Cassa di sogeptsp a di previdenza; relgtorp, si rippte intieramente alle dichiarazioni dell'on. uli-
di concedere loro, con le necessario cautele, di ocamparei anche nis‡ro.
di altre cose, Por. gli altri voti manifestati, li stqijerà con a. All'on. Nofri risponde che la Giunta non ha mancato di so.

more. stenere la necessitå ði adottare il nuovo organico, ed anzi credi



4480 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO DTTALIA

di avere utilmente influito. sulle risoluzioni del ministro. Rileva
le eensure fatte alla sua relazione dall'on. Mazziotti, e spiega
a quali spese abbia voluto accomiare : specie a quelle per le
oarrozze ferroviarie.
Ilinponiendo alPon. ministro cha ha irovato inesatte alcane

suo afermazioni riguardo al fondo per spese casuali, dice di
non essere stato bene compreso dal ministro, e di non aver vo-
luto portare censure a!!a classe degli impiegati. E¿li ha voluto
crilizare il sistema di accordare gratificazioni ad impiegati che
so 10 già retribuiti in mo lo sufBeienta, mentre il paese si di-
batte in grave disagia. E quindi mantiene guanto ha scritto
aalla relazione.
Coneifera degne di molta attenzione le proposte fatte dall'on.

Piai e le raccomanda al ministro.
Consente nel concetto generale espresso dall'on. Calissano nel

a to orJiae del giorno: e consente altresi nel concetto di fare
entrare nell'Amministraziono un soffio di modernità per garan-
tire toeglio i diritti dei eittadini.
Carta la questiono dei telefoni osserva come noi siamo alla

cola di tutte lo nazioni per questo servizio, perchð 11 Governo
non hai mai saputo decidersi per un sistema, ed ha ostacolato
l'iniziativa privata, senza avere il coraggio di istituire il ser-
Vizio di Stato.
Difende l'operata della Giunta generale del bilancio di fronte

agli aumenti di somme proposte dal ministro, ed osserva che
essa ha creduto di dover derogare alle sue rigido norme, perchi
ha tenuto conto della natura spoeiale di questi servizI, e non è
stata insensibile alle vo:i di dolore eho si elevano dal nume-

roso e benemerito personale delle poste e dei telegrafi. -

Non si pub dunque lanciare, como ha fatto l'on. Nofri, contro
la Giunta l'accusa di non volere l'organico, che é reclamato da

ragioni di umanità e di giustizia. (Bene!).
Invita il ministro a presentare sollocitamente l'organico pro-

Inasso; egli avrà il plauso della Camera e del paese. (Bene!),
NASI, ministro delle posto e dei telegrafi, si scusa di ayer di-

moticato di rispondere ad alcune speciali raccomandazioni che
gli sono state rivolte. Dichiara ai diversi oratori che alcuno delle
loro proposte saranno subito esaudita, e che le altre saranno stu-
diste con gran le attenzione.
All'on. Borsarelli osserva come la sua relazione abbia fatto

naseere il dubbio che egli fosse in dissenso col ministro, spe-
cialmente riguardo alle spese casuali, sulle quali egli, ministro,
aveva dato tutte lo possibili dilucidazioni.
Si risarva di esprimere in altra seduta il suo avviso circa i

diversi ordini del giorno.
La seduta termi la alle 1?.5.

SEDWTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente ZANARDELLI.
La seduta comincia alle ore 14.15.

BRACCI, segretario, dà lettura del processo verbale della se-
data pomeridiana di ieri.
FERRARIS NAPOLEONE dichiara che, presente alla votazione

nominale di ieri, votð si.
DE GAGLIA dichiara che nella votazione-di ieri rispose si,

montre dal resoconto risulterebbe aver egli votato no.
PRESIDENTE. Sarà rettificato l'errore.

SPIRITO, ALIBEftTI e DONADIO dichiarano che, se fossero

stati presenti, avrebbero votato na.

DILIGENTI e CUZZI avrebbero votato pel sì.
(Il processo verbale è approvato).

Interrogazioni.
VACCHELLI, ministro del tesoro, risponde ad una interroga-

zione del deputato Manna che desidera sapere « se intenda o

mano mantenere la promessa fatta dal suo protecessore di pub-
blicare cioð I'elenco di quel membri del Parlamento i quali per-

capiscono assogni di qualsiasi specie sul bilancio dello Stato ».

Risponde in pari tempo ad altra analoga interrogazione del-·

l'on. Vischi.
biohiara che nulla vi ha di segreto in queste erogazioni di

fondi, che risultko del resto dai rendiconti consuntivi.

Onde se la Gianta del bilancio credesso di domandare l'elenco

cui si riferiscono lo interrogasto .,
lo comunicherà. Non lo co-

munica alla Camera per ragioni di conve ntenza,
ma se essa espra-

messe l'avviso di avere queste informazioni, sarebbe agli ordini

della Camera.
MANNA ricorda che la quistione fu sollevata con una nignone

dall'on. Imbriani. L'on. Di Rudini assieurð che non iveva difff-
coltà di comunicare l'elenco richiesto, e la mozione Imbriani fu

difFerita, e poi ritirata perchè lo stesso on. Di Radini s'impegno
di pubblicaro l'elendo.
L'elenco tuttavia non fu pubblicato, e fu risollevata & que-

stione più tardi. Il ministro del tesoro del precedente Ministeto

promise che lo avrebbe presentato prima del Conto consuntivo ;

ma neppure allora fu presentato. Ora, quando un impegno di tale
natura 6 stato preso, il Governo, sia presieduto dall'uno o dal-

l'altro uomo politico, ha dovero di mantenerlo.
11 paese, il quale vede che si evita questa pubblicazione più

volte promessa, non può fare a meno di ritenero che vi siano

persone oui interessa che essa non si faccia; e questa ò cosa

grave. Invita quindi il ministro a pubblicare immediatamente
l'elenco che l'oratore sa esser gih compilato. (Benissimo!).
VISCHI non sa comprendere la ragione della risposta dell'on.

maistro del tesoro. Essa fa nascere la persuasione che qualche
cosa di non corretto esista. Ad ogni modo si dice che vi siano

uomini politici, appartenenti alla Camera ed al Senato, i quali
pe•cepiscono lauti assegni sul bilancio dello Stato.

Ora non si puð lasciare più oltre l'opinione pubblica in un

dubbia cosi grave. Sa che l'elenco richiesto è nelle mani del

ministro del tesoro; lo esorta quindi a presentarlo subito alla

Camera o al suo Presidente.
Se questo non sara fatto, presenterà una interpellanza, perchè

la Camera faccia invito formale al Ministero.

VACCHELLI, ministro del tesoro, ha dichiarato di essere di-

sposto a presentare l'elenco richiesto alla Giunta del bilancio;
cið che equivale al presentarlo alla Camera, perchè la Giunta

pub allegarlo alla sua relazione. Del resto è a disposizione della
Camera.

PELLOUX, presidento del Consiglio, risponde ad una interro-

gazione dei deputati Morgari, Bissolati, Agnini, Bertesi e An-

drea Costa « circa Poperato del prefetto di Torino che annullava
un voto di plauso omesso dal Consiglio comunale di Châtillon

all'indirizzo del dottore Réan, rilevatore d'inconvenienti che si
verificano nell'ospedale Mauriziano d'Aosta. »
Ricorda che questa interrogazione à la ripetizione di altra già

fatta dagli stessi onorevoli deputati.
Dà lettura tuttavia delle disposizioni della legge comunale e

provinciale, le quali non danno il diritto ai Consigli comunali
di ocerparsi di quistioni ad essi non spettanti; poichè l'Ammi-
nistrazione. degli ospedali Mauriziani non dipendo che dal Con-

siglio dell'Ordine, sotto l'autorita suprema di S. M. il Ro.
Il Consiglio comunale di Châtillon non aveva quindi nessun

diritto di ingerirsi di cose riflettenti altre Amministrazioni; e

percið il prefetto di Torino non ha operato illegalmente.
MORGARI fa la storia dell'ospedale Mauriziano di Aosta, no-

tando che la maggior parte dei fondi derivano da donazioni delle

popolazioni Alpine. Ora il dottor Réan, che non è un socialista,
in alcuni suoi opuscoli dimostrò che le rendite dell'ospedale
avrebbero permesso l'aumento indispensabile del personale sani-
tario, se la snaggior parte di esse non fossero impiegate nel dare
pensioni a chi non ne ha bisognood un lauto stipendio al Segro-
tario doll'Ordino.
Si iniziò un'agitazione fra le popolazioni della Vallo d'Aosta,
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ed il Comune di Chatillon venno ad una deliberazione punto
sconveniente, como pare invece la delibaraziono del Profetto.

PELÏ2ÓUX, presidento del Consibylio, nota che la agitazione
ddllo popolazioni della Valle d'Aosta non era giustineata perchè
lo donazioni provonienti dalla vallata, non sono quello indicate
dall'on. Morgari.
Dimostra poi come il voto annullato oceedesse assolutamente

lo attribuzioni dei Consigli comunali.
Presentazione di disegni di legge.

VACCHELLI, ministro del tesoro, presenta duo disegni di legge,
uno pel ritiro del buoni di Cassa, e l'omissione della moneta di-

.visionale d'argento; e l'altro per la pubblicazione degli atti dolla
-Ropubblica Veneta.

Seguito della discussione del bilancio dell'interno.
LUZZATTO ATTILIO nota che, dopo cinquanta anni dalÏa pro-

mulgazione dello Statuto, siamo ancora incerti sul scodo di con-

eiliaro la tranquillità pubblica con le liberth garantito dallo
Statuto od attribuisco tale incertezza aÌÏa «¡ alin degli olomenti
che contrastano lo avolgimengo delle istituzioni, alla gravità dei
problemi do' quali essi chiedono la soluzione ed alla nattira do'
mozzi di lotta adottati da guesti elementi.
Non intendo di censuraro i metodi di repressiono impiogati dal

Governo, parendogli iropossibile commisurare tale repressione
agli atti di ribellione; ma credo che sia debito ciel Governo di
provenire certo ag¡tazioni togliendo ogni ragione di formento.
Nb l'inerzia né 14 Yiolenza qceorrono, ma uno studio vigile ed

assidna dei rimedî atti ad assicurare l'ordine.
Conviene che il Governo si faccia iniziatore di quoi provvedi-

menti di cui i partiti avversi si valgono per la loro propaganda,
o al opponga all'organizzazione di forze dissidenti; giovandosi
dello leggi dello Stato, sufBeienti id una giusta dÏfesa.

Qgndo il Goyerno si mostri ben compreso dolla sua missiones

potrå valersi anehe dell'amnistia; giacchð si sono forse confuse
lo responsabilità morali con le g¡uridiche.
Percib occorre un Governo il quale non solo rappresenti l'unione

delle forze liberali, ma sia costituito in guisa da poter esercitare
un'azione. energica e.continua.
El ogli ritieno che a el arduo ufReio non possano essere chia-

mati che i suporstiti dell'antico partito progressista; purcha essi
comprondano Ïa necessita di non frazionaro i varii gruppi di
quel partite, ma di cementarli insieme. (Bene! Bravo!).
SONNINO SIDNEY (Segni d'attenzione) non intende provocare

alcun voto; se altri lo provocasse, voterebbe a favore del Gabi-

netto, vista la presente situazione politica e parlamentare. Crede
per utile che ciascuno manifesti, prima che il Governo vi s'im-

pegni irremissibilmente, il proprio avviso sul programma mini-
steriale.
In questo programma riscontra un oceesso di prudenti reticenze

circa lajlegislazione interna e quanto alla finanza, rilasciatezza
nel frenare l'aumento delle spese e precipitazione nello sconvolgere
gran parte del sistema tributario.
Lp spese efPettive crescono di 26 milioni nel corrente esercizio

o di altri nove crescono nei bilanoi di,quello venturo. Di fronte
a questi nuovi oneri, si propono di togliere 20 e più milioni al-
l'entrata dello Stato (oltre ridurre le risorse dei Comuni di altri

18 milioni), e si vorrebbe compensare il bilancio dello Stato con

nuove tasse soltanto per 15 milioni. Tutto ciò alla vigilia del-
l'applicazione della perequazione fondiaria, mentre andrà cre-
scendo la perdita delle Dogane per gli zuccheri, e mentre il dazio
sul grano 6 causa di inquietanti incertezze.
Non sorprende perciò che, con questo programma finanziario,
il ministro del tesoro chieda la facoltà di emettere, entro il 1899,
300 milioni di nuovo consolidato.

Ora, se può ammettersi che in qualche imposta s'introduca
una graduale riduzione delle aliquoto, che si tolgano asprezze e

vossazioni nei metodi fiscali, non può approvarsi una finanza che
ronde probabile una grave, irreparabile ricaduta nel disavanzo.

L'approvazione dolle proposto ministoriali aggraverobbo il mal-
contento in tutta Italia, acuendo il pericolo per la pace pubblica,
specialmente nel Mozzogiorno ed in Sicilia.

Quanto alla politica interna, il presidento del Consiglio non ha

spiegato quali siano i provvedimenti legislativi, che par dichiarð
necessarî per la normale tutela dell'ordino e della pace sociale,
ed alluso soltanto alla poco benevola accoglionza fatta dalla Ca.·
mera ad un suo progettino di modificazioni dolla legge olotto-
rale.
L'efBeacia di simili provvidenze 6 molto dubbia, e d'altra parto

questo nulla hanno a che vedere con le leggi d'ordine conserva-
tivo. La Camora non si è finora rifiutata di approvare alcuna

proposta che mirasso a difendero l'ordino o la pace pubblica, o

quindi sotto tale riguardo non prosentano urgenza lo quostioni
elettorali, che vertono unicamento sulla costituzione della Ca-

mera dei deputati.
Sarobbe utile per tutti sapere so il presidento del Consiglio

oggi ancora ritenga, o no, cho bastino le loggi attuali in mato-
ria di stampa, di associazioni, di seiopori noi grandi servizt pub-
blici. Se le erodo sufficienti, lo dica; ch allora potrebbesi ra-
gionevolmente invocare da tutti una pronta cossazione dall'attuale

stato di compressione ed un sincoro ritorno alle garensio della

leggo òrdinaria. .

La schiettezza del Ministoro nello spiegare i suoi intendimenti

potrå forse ravvivaro qualche opposizione latente, ma gli dark la
sicurezza della base su cui dovrà pure appoggiarsi (Commenti).
Col voler troppo conciliarsi tutti si finisce col non conservare la

sieura fiducia di alcuno. 11 temporeggiare rendo più arduo il

problema.
Non invoca crisi ministeriali, nå totali, na parziali, perchð fa

questione di cose e di coso non piccole.
Chiede al Ministero di manifestare più chiari i suoi intendi-

menti in fatto di politica interna colla speranza che non vi sia

disaccordo nei punti fondamentali. In fatto di finanza vorrebbo

maggioro rigidità nell'ammettero nuove spese, minore frottolo-

sitå nello scompigliare, s¡a pure con intonti lodovoli, il bilancio
dello Stato e degli enti locali.
Ha tutta la buona intenzione di continuare il suo appoggio al

presidente del Consiglio; anzi dichiara che, nella presento in-
certezza della situazione politica, finirebbo col votaro oggi ,per
lui anche se non rispondesse nettamento allo suo domande; ciò
che perb insinuerebbe in molti un increseioso dubbio, non sui
buoni propositi suoi, ma sulla sua energia per trãdurli in atto.

(Vive approvazioni - Congratulazioni).
DEL BALZO CARLO censura i metodi ordinarismento segulti

dalle autorità politiche contro le libertà dei cittadini o per in-

fluire sulle operazioni elettorali, o invita il ministro a persua-
dersi della necessitå di aboliro o modificare sostanzialmento l'isti-

tuto del domicilio coatto, il quale, sia per sð stesso, sia pol modo
come à applicato, ha notevolmente peggiorato, invece di miglie-
rarle, le condizioni della pubblica sicurozza.

Riconosce le buone intenzioni personali dell'on. ministro; ma
dubita che contro di esso prevalgano influenze che le paralizzano.
Domanda, per esempio, se il ministro credo che tutti i prefetti
siano degni di occupare cosi alti uffici; e se non creda neces-

sario di riformare l'ufBoio centrale di sanità cho ð una miscola

di ignoranza a di illegalità. (Rumori e interruzioni).
A dimostrazione di questo asserto, accenna a molte violazioni

di legge, a negligenze e ad errori che addebita all'uficio mede-

simo, e crode che a tutti, o a moltissimi di questi inconvenienti,
si potrebbe ovviaro creando un ministero della pubblica salute

(Commenti) come, presso a poco, si 6 fatto in Inghilterra e in

altri paesi.
Espone la necessità di avere un migliore servizio di ingegnoria

sanitaria, creando anche apposite cattedro nell'insegnamento uni-
versitario; e anche di vigilare alla rigorosa osservanza del re-

golamonto relativo alle malattio celtiche, rompondo, ove esistano
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noa oonfessabili -reti di interossi che contrastano col regolamento
medesimo. Soggiunge che, per l'inosservanza di quel regola-
mento, le malattie celtiche si sono maggiormente diffusk spe·
oialinente nell'esercito. (Interruzioni).
Coticludedaceoinandando al iministro di portare tutta la sua

at nzioko sulla pubblica igiene, parendogli insualeienti le pro-

polite the if Governo hay in proposito, sottoposto all'esame del-

l'altro ramo del Parlamento. (Bene ! - Congratulazioni).
Presentazione di relazioni.

RIZZETTI presenta la-relazione sullo stato di previsione del-
l'Entrata per l'esereizio 1898-99.

.
Aenome poi dell'on. Giovanelli presenta la relazione sul disegno

dih1egge per transazione col Consorzio degli Istituti di emissione
elroa biglietti risultati duplicati.
Presenta, pure a nome dell'on. Giovanelli, la relazione sul di-

segno di legge per indennità agli operai addetti alle fabbriche
dei tabacchi e dei sali nei casi di infortunio.
SAPORITO presenta la relazione sul disegno di legge per « pro-

roga dei provvedimenti dell'articolo 3 della legge 15 agosto 1877,
n: 383, a favore degli istituti ferroviarî di previdenza ».

Seguito della discussione del bilancio dell' interno.
PRINETTI dichiara che, se fosse chiamato a giudicare l'opera

del presente Governo di fronte ai deplorati disordini dello scorso

maggio, non potrebbe non dare il suo voto favorevole al Mini-

stero; percha saprattutto interessa mantenere l'ordine pubblico
a la pubblica pace.
E ben lungi porb dal pensiero suo, come degli altri uomini di

parte conservatrice, di volere che l'azione del Governo si espli-
chi in modo autoritario e con violazione delle nostre leggi. Vuole
anzi il rispetto delle leggi, appunto perchè vuole il rispetto delle
istituzioni. (Bene!)
Duranto il regime eccezionale furono diseiolte in provincia di

ilano ben cinquecento associazioni, che ora vorrebbero ricosti-

tuirsi Se, il ministro crede che la ricostituzione di queste asso-

ciazioni possa esser pericolosa, sarebbe questo il caso di venira
innanzi alla Camera con un disegno di legge sulle associazioni.
E questa delle associazioni una materia che può essere disci-

plinata senza pregiudizio dei principî bene intesi di liberta.

Appunto perchè sinceramente liberale, l'oratore vuole la li-

bertà di stampa; ma liberta di stampa vuol dire propaganda di

idee, non propaganda d'odio e di rancore.

Ora à innegabile che in Milano sono risorti, sotto altra forma,
certi giornali che riprendono l'antica opera nefasta, disseminando
odii, e gettando i semi di nuove sommosse. Su questa specie di

stampa richiama tutta l'attenzione del ministro.

Per parte sua à convinto che la legge sulla stampa siasi più
che mai manifestata insufficiente.
Ricordanlo le dichiarazioni fatte altra volta dal presidente del

Consiglio, diehiara esser suo fermo e antico convincimento che

base essenziale d'una politica conservatrice debba essere una fi•

narna inspirata ad un vero prmelpio d'uguaglianza e giustizia
sociale.
Coel, se per ottenera l'abolizione del dazio sulle farine si do-

vrà turbare con nuovi balzelli l'assetto della nostra vita econo-

niiea, o si dovra nuovamente precipitare nel disavanzo, non po-
trebbe dare il suo voto favorevole a tale abolizione.
Certamente à un'utopia voler compensare l'abolizione del da-

zio sulle farine colla tassa sui bigliardi e sui pianoforti. (Benis,
siìno 1 a destra).
Cosi pure non può non impensierirsi del nuovo periodo di mag-

glori speso, per organici o per altro, che si va inaugurando con
evidente pericolo pel nostro bilancio. L'oratore teme che si vada

a cadere per la terza volta nel disavanzo.
E vero che si parla di colmare questo eventuale disavanzo col-

l'applicazione dell'imposta progressiva.
Ma anzitutto ð diffleile che in tal modo si ottenga un suffb.

ciente aumento di entrate.

In secondo luogo, puro ammettendo questo principio della pro-
gressività, non vorrebbe che una proposta di questo genere pa-

resse una concessione ad un sistema di idee politiebe e sociali,
che l'oratore assolutamente non condivide.
Cosi pure non puð approvare, se non in momenti eccezionali,

la vendita del grano per conto dello Stato ; tanto meno potrebbo
approvare un sistema di vigilanza vessatoria, a cui si volessero

sottoporre i produttori, deteatori e commercianti di grani, es-
senio convinto che la libera concorrenza à freno a sè stessa.

(Commenti -- Rumori all'estrema sinistra - Bene ! a destra).
Ha esposto sinceramente questi suoi dubbi; si augura che le

risposte del ministro valgano a dissiparli.
In ogni modo non negherà al Ministero il suo voto, come af-

fermazione della suprema necessità di mantenere e difendere l'or-

dine pubblico. (Approvazioni -- Congratulazioni).
MIRABELLI, ricercando la causa dei tumulti di maggio, la

ravvisa nel malessere economico del nostro Paese, e nel mal-

contento, che ne consegue, senza del quale la pretesa propa -

ganda sovversiva non sarebbe neppure possibile.
E indubitabile che da parecchi anni a questa parte le condi-

zioni di tutte le classi sociali del nostro paese sono sensibil-

mente peggiorate.
Non dunque nella propoganda politica, ma nel nostro assurdo

ed illiberale sistema economico e finanziario risiede la cagione
vera dei tumulti.
Il grande principio della giustizia storica spiega quelle vio-

lente o sanguinose rivolte della fame, che l'oratore si a?gura
non abbiano a ripetersi mai pio, e debbano rimanere come una

dolorosa parentesi nella storia della patria.
Ma una finanza giusta, una finanza democratica e liberale non

può farsi sa non si modificano le eccessive tendenze militaristi-

che della nostra politica,-tendanze che sono in patente contrasta
colle vere aspirazioni del nostro paese.
Nota con vivo rammarico come l'opera del Governo, dopo i

fatti di maggio, abbia praticamente distrutto tutte le libertà

statutarie.
Più specialmente lamenta le infinite violazioni della liberta

della stampa.
A questo proposito, non può che biasimare coloro, che si sono

fatti propugnatori in quest'Aula di una legge anche più restrit-
tiva del non molto liberale editto albertino.

Gosi pure protesta fin d'ora contro qualunque proposta vo-

glia farsi di restrizioni al diritto di riunione e di associazione.

L'oratore dimostra poi con molti argomenti, che le riuuioni

pubbliche si possono bensi disciogliere in determinati e tassa-
tivi casi, ma non si possono preventivamente proibiro.
In un solo caso si pub impedire che una riunione pubblica ab-

bia luogo, e cioè quando i promotori della riunione abbiano o-

messo di darne, in tempo utile, preventivo avviso, all'autorità di

pubblica sicurezza.

Quanto alle associazioni, afferma che il potere politico non

ha diritto di sopprimerle; solo, se violano la legge, ha diritto
di reprimerne gli abusi e di deferirle poi al potere giudiziario.
Cosi affermava il Ricasoli, così insegoava, nel discorso di Iseo

ed in questa Camera, Giuseppa Zanardelli
Ricorda ancora le magistrali parole del Mancini che procla-

mava il diritto d'associazione una istituzione costituzionale.

Nota con dolore che l'abuso dei poteri pubblici, le corruttele,
le violenze, le transazioni e principalmente il depauperamento
della intera nazione hanno fatto el che l'anima del popolo nostro

non si riscalda più a questi problemi di libertà per cui i nostri

padri hanno combattuto e sofferto. (Vive approvazioni all'estrema
sinistra).
Anche sotto questo punto di vista la questione di libertà si

riannoda alla questione economica ; il disagio economico si ri-

solve in un disagio morale ; e questo e quello si riverberano

sulle nostre istituzioni parlamentari.
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Così avviene che, in un paese di istituzioni plebiseitarie, il
Governo non teme di porsi contro alle grandi correnti popolari.
che reclamano l'amnistia per condanne pronunziate da tribunali
contrari allo Statuto. (Bone! all'estrema sinistra).
Rivendica al Parlemento il diritto di farsi eco di questa grande

Voce popolare; e nega che in tal modo si invada una prerogativa
della Corona (Bene! all'estrema sinistra); poichè l'amaistia è es-
senzialmente una funzione legislativa, che il potere esecutivo
esercita in via di semplice delegazione.
Ricorda come sempre, in tutti i paesi, dopo le agitazioni e i

disordini interni, e dopo la necessaria ma dolorosa repressione,
discese sui colpiti una parola di perdono e di oblio.
Conclude ricordando che non la libertà, ma il dispotismo può

cagionare la caduta delle istituzioni.
Convien dunque mutar via radicalmente, se non vuolsi la ban-

carotta del paese. E spetta alla democrazia, forte delle sue idea-
lita, di insorgere e vincere contro il nuovo dispotismo, che si
ammanta di una bugiarda bandiera di libertà.
E la democrazia vincera; ad essa l'Italia dovrà la sua rige-

nerazione politica, morale e sociale. (Vivissime approvazioni e
applausi all'estrema sinistra - Congratulazioni).
GUERCI tratterà lo stesso argomento trattato dal precedente

oratore, se non con uguale dottrina, con uguale profonda con-
VIRZLOBO.

Riconosco nell'on. Pelloux un uomo di cuore, di coscienza, e,
cosa rara per un ministro dell'interno, un uomo sincero, (Si
ride).
E si è conviato che il presidente del Consiglio è uomo sincero

uleado i molti errori, nei quali cado quando egli vuol trattare
questioni costituzionali. (Viva ilarità).
Egli condivide anzi in parecchie questioni le idee del presi-

dente del Consiglio, tanto che qualcuno patrebbe consilerarlo
come un bolide caduto nei banchi della estrema sinistra. (Ilarità).
Inneggia allo spirito di solidarietà, di modernità, che inspira

quegli seapestrati dell'ordine (Si ride) ehe siedono all'estrema
sinistra; a niuno secondi nell'amare la patria, e nel volerlapro-
spera e grande.
L'on. presidente del Consiglio ha dichiarato che, il giorno in

cui fosse sicuro dell'ordine, proporrebbe alla Corona l'amaistia.
Avrebbe potuto dire: ci fu una rivoluzione; guai ai vinti! Ma
questo non disse, perchè l'on. Pelloux, da leale soldato, non sa
mentire.
E assurdo parlaeo di rivoluzione perchè rivoluzione non ci fu:

i fatti del maggio, e specialmente quelli di Milano, furono enor-
memente esagerati. (Rumori a destra).
Non è un popolo di ribelli, un popolo che, como l'italiano, ha

coperto di fiori i soldati che partivano per un'impresa contlan-
nata dalla sua coscieaza, o piegò il capo rassegnato dopo la seia-
gura di Adua.
Ricorda come l'oa. presidento del Consiglio dichiarando che

egli, nelle Puglie, non obbe bisogno di dichiarare lo stato d'as-
se lio, ha implicitamente condannato ciò che fu fatto nella pro-
Vineia di Milano.
Intanto il popolo reclama l'amnistia; la reclama colle peti-

zioni, coi comizi, col voto.
All'on. Pelloux, che b padre, ricorda che altri padri reclamano

e ricordano con lagrime i loro figliuoli. Guai al Paese se quelle
lagrime, muta ma eloquente invocazione, rimanessero inascol-
tate! (Vive approvazioni ed applausi all'estrema sinistra-Com-
menti).
VACCHELLI, ministro del tesoro, in seguito ad alcune osser-

vazioni dell'on. Sonnino, dichiara che nessuna emissione di titoli
intende fare, ab portare alcun aumento al debito nazionale, solo
intende trasformare una parte, cioè un terzo circa dell'ammon-
tare del debito del tesoro.
Le sue intenzioni sono state evidentemente male interpretatedall'on. Sonnino.

Si riserva di dimostrare che nessuna delle maggiori spese, che
il Governo sia per proporre, può attentare alla solidita del bi-

lancio. Densi egli intende registrare tutte lo spese colla più scru-
polosa vorità; ed è convinto in questo modo di rendero il più
grande servizio alla solidità del bilancio. (Bene !).
SONNINO SIDNEY, riservandosi di discutere più largamente la

questione a suo tempo, persiste in ritenere che l'articolo terzo

del disegno di legge proposto dal ministro del tesoro offre campo,
così come ora è formulato, ad un sensibilissimo aumento del de-

bito del tesoro.
Votazione a scrutinio segreto del bilancio degli esteri.

FULCI NICOLO', segretario, fa la chiama.
Prendono parte alla votazione:

Afan de Rivera -- Aggio - Agaglia - Alessio - Aliberti-
Ambrosoli - Anzani - Arlotta - Arnaboldi.
Baecelli Alfredo - Baccelli Guido - Bacci - Balenzano -

Baragiola - Baracco - Barzilai - Berio - Bertarelli --- Ber-

tetti - Bertolini - Biancheri - Bocchialini- Bombrini- Bo-

nacci - Bonacossa - Bonardi -- Bonin - Bosdari - Bovio -

Bracci - Branca.
Caffarelli -- Cagnola -- Calissano - Calleri Enrico - Cal-

leri Giacomo - Calpini - Calvanese - Calvi -- Camagna -

Campi -- Cao-Pinna - Capaldo - Capoduro ---- Carcano - Car-

mine - Casale - Casciani - Castelbarco-Albano-Castiglioni
- Cavagnari - Celli - Celotti - Cesereto - Ceriana Mayne14
- Chiapusso --- Chimirri - Chinaglia - Ciaceri - Cianciolo
- Clementini - Cocco-Ortu - Coeuzzi - Codacci-Pisanelli -
Colarusso - Coletti - Colonna Prospero - Colosimo -- Com-

pans - Contarini - Corteso - Costa Andrea - Costa-Zeno-

glio -- Cottafavi - Cremonesi - Crispi -- Curioni - Cuzzi.

D'Alife - D'Ayala-Valva - I)a Donno - De Giorgio - Del
Balzo Carlo - Dal Balzo Gerolamo - Da Martino -- De Mi-
chele - De Nobili -- De Renzis - De Riseis Giuseppe -- Di
Bagnaseo - Di Broglio - Di Cammarata -- Diligenti - Di Lo-
ranzo - Di Rudini Carlo - Di San Giuliano - Di Sant'Onofrio
- Di Scalea - Donadio - Donati.
Facta --- Falletti - Fasee - Ferraris Napoleone - Ferrero

di Cambiano - Fill-Astolfone - Finardi - Fortis - Fortunato

Fracassi - Frascara Giacinto -- Fraseara Giuseppe - Freschi
- Frola - Falei Nicolo - Fusinato.

Galimberti -- Galletti - Gallo - Garavetti - Gavazzi -

Ghigi -- Gianolio - Giolitti - Giordano-Apostoli --- Giova-

nelli - Girardi - Giuliani - Grassi Pasini - Greppi.
Imperiale.
Lacava - Lampiasi - Landisi - Lazzaro - Leone - Lojo-

ice - Lo Re - Lucifero - Luzzatti Luigi -- Luzzatto Attilio
- Luzzatto Riccardo.

Majorana Angolo - Majorana Giuseppe -- Manna - Marazzi
Fortunato - Mareora - Marescalchi Alfonsa - Mariotti -

Massimini - Matteueci - Maurigi - Mauro - Maury - Maz-
zella - Mazziotti - Meardi - Medici - Melli - Menafoglio
-- Mestica - Mezzanotte - Miniscalchi - Mirabelli - Mo-

canni - Monti-Guarnieri - Morandi Luigi - Morelli Enrico
- Morelli-Gualtierotti - Morgari - Morpurgo - Mussi.
Nasi -- Niccolini --- Nocito - Nofri.
Orlando - Ottavi.

Paganini - Pais-Serra - Pala - Palberti - Palumbo -

Pansini -- Pantano - Papadopoli - Pascolato - Pasolini-Za-
nelli - Pastore - Penna - Piccolo-Cupani - Pinehia - Pini
-- Piovene - Pipitone - Pivano - Podestä --- Poli - Pom-

piti - Pozzi Damenico - Prinotti.
Raccuini - Radice - Rampoldi -- Randaccio - Reale -

Rizzetti -- Rizzo Valentino - Rocca Fermo -.Rogna - Romano
- Rossi Teofilo '- Rossi-Milano - Rota -- Rovasenda - Ruf-
foni.
Salandra - Salvo - Sanfilippo -- Sanseverino -- Santini -

Saporito - Seaglione - Scaramella-Manetti - Schiratti -
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Seiacca della Seala - Scotti -- Serralunga - Sili -- Socci

- Sola - Sonnino - Sormani - Soulier - Spada -- Spirito
- Squitti - Stelluti-Scala.
Talamo --- Taroni - Teechio - Tizzoni - -Torlonia Guido

- Tornielli - Torraca - Turbiglio - Turrisi.
Vagliasindi - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vendemini
- Vendramini -- Veronese - Vianello -- Vienna - Vischi

- Vollaro-De Lieto.
Weil-Weiss.
Zabeo - Zappi - Zeppa.

ßono in congedo:
Basetti - Bastogi.
Chiesa - Civelli -- Costa Alessandro.

De Amicis Mansueto - De Gaglia - - Della Rocca - De

Nicolo - De Riseis Luigi - Di Frasso-Dentice.
Fachoris - Florena - Falei Ludovico.

Lanzavecchia - Leonetti - Lucca,

Mascia -- Mirto-Seggio.
Pullð.
Radaelli -- Rocco Marco.

Sella - Simeoni.

Tiepolo.
Sono ammalati:

Bonavoglia.
Capozzi - Carpanada -- Cofari - Compagna.
Danieli - De Caro - De Luea.

Lugli.
Marescalchi-Gravina - Molmenti.

Ravagli.
Sani - Suardo Alessio.

Sono in missione :
Bettolo.
Martini.

Assenti per officio pubblico:
Roselli.
Toaldi - Tozzi.
PRESIDENTE proclama il risultato della votazione:

Favorevoli . . . .
189

Contrari . . . .
72

(La Camera approva).
Presentazione di una mozione.

PRESIDENTE da lettura della seguente mozione:
< La Camera invita l'on. ministro del tesoro d'inviare alla

Giunta del bilancio, per alligarsi al consuntivo già presantate,
l'elenco di quei membri del Parlamento i quali percepiscono
assegni di qualsiasi specie sul bilancio dello Stato.

< Vischi, Manna, Aguglia,Maz-
zolla, Turrisi, Carlo Di Ru-

dini , Luporini , Cao-Pinna,
Pala, Caseiani, Celli, Taroni,
Rampoldi, Niccolini, Gara.-

vetti ».

PELLOUX, presidente del Consiglio, propone [che sia svolta

dopo i bilanci.

Interrogazioni ed interpellance.
MINISCALCHl-ERIZZO, segretario, ne dà lettura.

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro d'agricoltura
e commercio sulla mancata proclamazione degli eletti nelle ele-
zioni commerciali della provincia di Livorno, avvenute il 4 cor-
rento.

« Del Buono ».

e 11 sottoseritto chiede d'interrogara il Governo per sapere se,

ad evitare seioperi e disordini a Catania, intenda, e quando, in-

cominciare i lavori di riparazione e di sistemazione del piazzale
di quel porto, allo scopo di togliere gl'inciampi che minacciano

e compromettono il commercio degli agrumi.
« De Felice-Giuffrida ».

¢ 11 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli interni

ed il ministro delle poste e telegrafi per conoscere le ragioni che

motivarono il sequestro temporaneo del telegramma n. 490 dpl

giorno 16 corrente proveniente da Milano e diretto al giornale
Avanti di Roma, nel quale si dava notizia che il signor. Luigi

Massuero, direttore della Provincia di Como, attesta la verità

delle cose dette dal sottoscritto sul rifiuto dato da un colonnello

del Regio esercito della decorazione decretata per i fatti di

maggio a Milano.
« Bissolati ».

I sottoser¡tti chiedono d'interpellaro il ministro de1I'interno sui

trattamenti inflitti ai domiciliati coatti, e particolarmente a quelli
dell'isola di Lipari.

« Costa Andrea, Bissolati, Mor-

gari, Nofri ».
PELLOUX, presidento del Consiglio, di fronte alla nuova in-

terrogazione dell'on. Bissolati, dichiara che presenterà domani

alla Camera, perchè sia resa ostensibile ai deputati in Segre-

teria, la relazione colla quale è stato proposto a S. M. il Re il

collocamento in disponibilità del colonnello di cui & cenno nella
interrogazione.
BISSOLATI premette che il telegramma relativo alla dichia-

razione del direttore della Provincia di Como, gli è giunto con

notevole ritardo.

Daplora che il telegramma sia stato intercettato.

PELLOUK, presidente del Consiglio, dichiara che iersera, ap-

pena tornato al Ministero, dopo la seduta della Camera, trovó

quel telegramma con due altri relativi alla stesso questione, e
ordino che avessero immediatamente corso.

La seduta termina alle 18,55.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Per domani alle ore 9 ò convocata la Commissione incaricata

di riferire sul disegno di legge e Modificazione alle leggi per

l'applicazione dell'imposta sui redditi di ricehozza mobile ». (45).
Alle ore 17 & convocata in seduta privata la Giunta delle ele-

ztom.

RESOCONTO SOMMARIO - Domenica 18 dicembre 1898

SEDUTA ANTIMERIDIANA
Presidenza del Vice-Presidente CHINAGLIA.

La seduta comincia alle 10.

LUCIFERO, segretario, då lettura del processo verbale della

saduta antimeridiana di ieri, che è approvato.
Seguito della discussione del bilancio delle poste e dei telegra/l.
PRESIDENTE dã lettura del seguente articolo, concordato tra

il ministro e la Commissione del bilancio, da inserirsi nel dise-

gno di legge :
« Il Governo del Ro, a datare dal 1° gennaio 1809 el entio i

limiti degli stanziamenti posteli del bilancio 1898-99, é autoriz-

zato a provvedera coll'attuazione di nuovi organici al riordina-

monto del personale postale o telografico e dell'Amministrazione

centrale ».

Tale organico, con nota di variazione, sark allegato al bilan-

cio 1899-900.

NASI, ministro delle poste e dei telegrafi, spera che l'articolo

concordato toglierà ogni dubbio sull'attuazione degli organici,
conciliando tutte le dillicolth ; e confida quindi che verranno ri-
tirati gli ordini del giorno che si riferiscono agli organici pren-
dendo atto delle dichiarazioni ieri fatte.

FROLA, presidente della Sotto-Commissione, dà ragione del-

l'articolo concordato.

BORSARELLI, relatore, associasi all'on. ministro, invitando gli
onorevoli deputati che hanno presentato ordini del giorno a ri-
tirarli.
COSTA ANDREA, CALISSANO, MARESCALCHI A., PASCO.

LATO, ritirano i loro ordini del giorno,
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MORPURGO raccomanda che gli stipendt degli impiegati di
ruolo di grado inferiore siano tali da provvedere alle più indi-

spensabili esigenze della vita.
NASI, ministro delle poste e dei telegraft, osserva che per il

personale inferiore fuori ruolo à difBoile stabilire un minimo che

serva alle necessità della vita; per il personalo di ruolo si ri-

mette alle dichiarazioni già fatte.
(Il capitolo n. 1 à approvato).
NOFRI, parlando sul espitolo .n. 2, richiama l'attenzione del-

l'on. ministro sulle esigue paghe degli allievi meccanici; non

avendo essi aperta una carriera.
SANTINI, associandosi alle raccomandazioni dell'on. Nofri, ri-

corda che fin da ieri ebbe a richiamare l'attenzione del ministro

sulle misere condizioni degli allievi meccanici e sui giornalieri
moooanici.
NASl, ministro delle posto e dei telegraft, osserva cho la car-

riera degli allievi meccanici viene ritardata perché i posti di
giornalieri e di meceanici sono pochissimi. Nota perð che questi
allievi entrano in carriera a 14 anni. In ogni modo accoglie le

raccomandazioni degli onorevoli Nofri e Santini.
3fAZZIOTTI rilevando una dichiarazione Tatta ieri dell'on. mi-

nistro relativa ai conti sospesi e al pagamento di essi coi fondi
dello Casse di risparmio, dove rettiflearla nel senso che i paga-
menti stessi si facevano coi proYenti della riscossione dei servizi
postali. Per riparare a queste condizioni di cose fu preparato
uno speciale disegno di legge che poi non fu dal ministro del

tesoro presentato; ed egli come sottosegretario di Stato per lo

posto e telegraft non poteva preoccuparsi del fatto che senza

tluei prelevamenti gli impiegati non potevano esser pagati.
Dimostra poi come soltanto dalle impellenti necessità del ser-

vizio egli sia stato obbligato a nominne straordinarii per ufBei
ai quali non si sarebbe potuto provvedere altrimenti; senza ag-
giungere che, nominando utliciali d'ordine, si sarebbero notevol-
mente aggravato le condizioni del bilancio.

Osserva inoltre che ha ammesso ai concorsi gli straordinarii

per ottemporare ad un ordine del giorno esplicito della Camera.

Då infine spiegazioni sulle linee telefoniebe istituite sotto l'Am-
ministrazione cui ha appartenuto.
NASI, ministro dello poste e dei telegrafi, non ha inteso ieri

fare recriminazioni, ma chiarire i fatti allontanando da så la ro-

sponsabilità di atti non suoi e che egli non può approvare, non

solo perchè non li ritiene autorizzati da voti della Camera, ma

rini .telegraflei, lamentando che si aumenti il loro numero, dimi-

nuendo per conseguenza le loro retribuzioni.
E domanda, poi, se

non si possa pensare a collocare in pianta stabile anche questo

personale, che pure presta lodevole servizio.
Riconosee anche in questo la buona intenzione del ministro 11

quale si 6 mostrato disposto a collocare i fattorini telegrafici
nol basso personale delle poste. Ma la retribuzione di questo

impiego 6 inferiore a quella che i fattorini pereopiscono, Prega
perció il ministro di dire quali siano i propositi suoi.
NASI, ministro delle poste e dei telegrafi, risponde d'essero

stato sempre contrario alla nomina di nuovi fattorini appunto per

la ragione che, essendo retribuiti in ragione dei telegrammi oho

consegnano, ogni nuova nomina torna a danno del personale in

servizio. Non puð promettere il loro collocamento in pianta
sta-

bile ; ma promette che seguiterà a fare quanto gli ð possibile
per facilitare la loro ammissione nel basso personale delle posto,

o nei posti di inserviente negli uŒci telegraflei.
(Si approvano i capitoli n. 4, n. 5 e n. 6).
MATTEUCCI raccomanda al ministro la meschinissima condi-

zione in cui si trovano gli agenti rurali delle poste, costretti a

un servizio penoso, mentre hanno retribuzioni del tutto insuffl-

eienti.
SANTINI presenta il seguente ordine del giorno :
« La Camera confida che il ministro provvederå nel miglior

modo possibile al miglioramento degli agenti rurali ».
Dichiara poi di associarsi alle considerazioni dell'on. Matteucci.
ROMANIN-JACUR richiama l'attenzione del ministro sul fatto.

della diminuzione dei proventi, già magri, dei titolari di uf!!ci

telegrafici in piccoli paesi, per via di apertura di nuovi uffici

vicini. Comprende che ciò giova all'interesso dei cittadini o della
civilta: ma crede giusto studiare il modo che non ne abbiano no-

oumento i funzionart già in servizio.

NASI, ministro delle posto e dei talegrafi, accetta l'ordine del

giorno dell'on. Santini e le raccomandazioni dell'on. Mattoueci.

poichè rispondono perfettamente ai propositi che ieri espresse.
Pur troppo molto non si può fare a loro vantaggio, dato il gran

numero di questi agenti rurali: ma dichiara di avor iniziato gli
studi necessari per miglioraro in quanto si possa la loro condi-

ztone.

Si riserva di prendere in esame la questione sollevata dall'on.
Romania-Jacur, per quanto gli sembri diffleile eliminare gli in-
convenionti ai quali ha accennato.

perchè furono compiuti in modo contrario così alla leggo come

all'interesse ed al decoro dell'Amministrazione.
(Approvasi il capitolo n. 2).
FULCI NICOLO' parlando sul capitolo n. 3° « lavoristraordinarii

del personale addetto al servizio del personale », invoca dal mi-

nistro dichiarazioni che valgano a tranquillare i depositanti alle
Casse postali, correndo voci poco buono in proposito.
NASI, ministro delle poste e telegrafi, ignora a quali voci al-

luda l'on. preopinante; giacchð il servizio delle Casse postali
procede in modo lodevolissimo e il Ministero esercita sopra di

esso la piû rigorosa sorveglianza.
Se poi l'on. Fulci allado alla destinazione degli utili dolle

Casse ed altre istituzioni, gli fa notare che quella destinazione

fu stabilita da una legge ed eseguita in base ad essa.

(Il capitolo n. 3 à approvato).
MAJORANA GIUSEPPE parla della collettoria postale di Gra-

vina di Catania, dimostrando la necessità di elevarla alla prima
classe, stante l'importanza dei suoi servizi, e di quel Comune; e
anche per PinsufBeienza degli assegni a quel personale.
NASI, ministro delle poste e dei telegrafi, assumerk informa-

zioni e provvedera.
MAJORANA GIUSEPPE ringrazia.
(Approvasi il capitolo n. 4).
DE FELICE-GIUFFRIDA invoca il mantenimento di una pro-

messa fatta da un predecessore dell'on. Nasis inifavoro doi fatto-

Ed intanto persisterà a non aprire nuova ufHeî che rappresen-
tino non bisogni veri di un Comune, ma l'interesse di privati.
BORSARELLI, relatore, si unisee, come deputato, alle racco-

mandaziani in favore degli agenti rurali. Ma la Giunta rimane

estranea all'ordine del giorno dell'on. Santini.
MATTEUCCI si unisce alla proposta dell'on. Santini.

(La Camera approva l'ordine del giorno dell'on. Santini o i ca-

pitoli fino al n. 17).
GREPPI, al capitolo n.18, anche a nome dell'on. Gabba, richiama

l'attenzione del ministro sulla opportunità di trovare un edificio

più conveniente per l'uficio postale di Milano, soddisfacendo al

vivo desiderio da lungo tempo manifestato dal ceto commerciale
e dalla cittadinanza milanese.

MANCfNI raecomanda al ministro che voglia provvedere por
ufBci postali che sono tenuti in modo veramente indecoroso; e

che vengano forniti di casseforti per la custodia dei valori.

MUSSI anche a nome dell'on. De Cristoforis si unisce alle rae-
comandazioni fatte dall'on. Greppi per l'ufficio postale di Mi-
lano.

NASI, ministro delle poste e dei telegrafi. La questione del-

l'ufneio di Milano si agita da molto tempo, ed il ministro se n'è

occupato fin dal primo momento o con una certa riservatezza;
anzi si è recato a Milano ed ha visitato e studiato le vario lo-

calità senza farsi conoscero, onde esser più libero nei suoi ap-

prozzamenti.
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Ora si tratta di mettero d'accordo vario amministrazioni þer
via di un compromesso, al quale accede volantieri anche il Mu-

nicipio di Milano.
Confida quindi che presto la questione sara risoluta, con soddi-

afazione di tutti gli interessati.
(Si approvano i capitoli dal n. 18 al n. 23).
VOLLARO DE-LIETO, al capitolo n. 24, richiama l'attenzione

del ministro sullamisera condizione dei portalettere rurali, percha .

a loro favore si provveda almeno nel bilancio prossimo. Accenna
all'importanza speciale che ha il servizio postale rurale in al-

cune regioni che, come quella dal Gargano, sono sfornito di fer-
rovio, e raccomanda al ministro di migliorare e rendere più ce-
lere in quei paesi le comunicazioni postali, specialmente provve-
dendo perchè non ne rimangano tagliati fuori due Comuni im-

portanti come Carpino e Peschice.

NASI, ministro delle poste e dei telegrafi, terrà conto della

raccomandazione dell'on. Vollaro de Lieto.

All'on. Mancini promette che farà del suo meglio perehà siano

migliorate le condizioni igieniche degli ufnei postali.
Per la questione della vendita del chinino negli ufBei postali

rurali, alla quale pure ha accennato l'on. Mancini, osserva esser

più interessati i Ministeri delle flaanze e dell'interno.

(Si approvano i capitoli n. 24, n. 25 e n. 26).
CAO-PINNA, al capitolo n. 27, raccomanda al ministro di voler

provvedere a rendere più facili e celeri le comunicazioni postali
colla Sardegna. Vorrebbe inoltre che fosse meglio ordinato il

servizio cumulativo, e che ne fosse resa più mite la tarifik.

Richiama inoltre l'attenzione del ministro sulla convenienza .

di ripristinare le comunicazioni fra Cagliari e i paesi della costa ,

occidentale dell'isola che sono state di recente interrotte dagli ,

uragani.
DE FELICE-GIUFFRIDA ricorda gli studii fatti per il passag-

gio della valigia delle Indie per Siracusa, ed osserva come il

calcolo delle distanze sia stato fatto tenendo conto dell'approdo

a Malta.
Accenna ai molti vantaggi che presenterebbe Siracusa in con-

fronto a Brindisi, ed invita il ministro a studiare la questione
che ð per l'Italia di vitale importanza.
REALE si unisce alle raccomandazioni fatte dall'on. De Felice,

ma fa rilevare come la scelta non dipenda da noi, ed occorra

persuadere l'Inghiterra della convenienza di preferire Siracusa.

NASI, ministro delle poste e dei telegrafi, terrà conto delle

raccomandazioni fatte dall'on. Cao-Pinna.

Gli duole che il servizio cumulativo non dia, come affermal'on,

Cao-Pinna, i risultati che se ne aspettano, e studierå la que,

stione.
Fa poi osservare all'on. De Felice che il contratto per la va-

ligia delle Indie ð stato rinnovato fino al 1902. Quanto all'ap-

prodo a Siracusa, deve dire che si trovano grandi difficoltà, spe-
cialmente per le comunicazioni non sempre regolari e sicure a

cagione dei venti nello stretto di Messina. Tuttavia esaminerà

la questione.
(Si approva il capitolo n. 27).
DE FELICE-GIUFFRIDA, al capitolo n. 28, & lieto che il mi-

nistro abbia promesso di far esaminare gli addebiti fatti alla

Navigazione generale, ma osserva che non si segue in questo

caso il procedimento della giustizia comune, mentre si tratta di

frodi continuate.
Fa poi rilevare che la Navigazione generale non adempie ai

suoi obblighi, come lo dimostra il trattamento ch'essa fa ai

passeggeri specialmente nel porto di Genova.
La Navigazione generale viene meno ai suoi obblighi contrat-

tuali coll'adibire al servizio dello stretto di Messina navi che

per velocità ed anni di navigazione sono contrarie alle Conven-

ztom.
VOLLARO-DE LIETO raccomanda al ministro di voler miglio-

rare la navigazione dell'Adriatico, rendendo il servizio settima-
nale.

NASI, ministro delle poste e dei telegrafi, osserva che i dubbt

esposti e le accuse fatte dall'on. De Felico sono assai grafi.
La vertenza sorta a proposito dell'inchiesta è coitseguenza del

modo come fu stabilita l'inchiesta stessa, ed ha portato ad una

azione giudiziaria. Quindi non pub entrare in alcun appezza.
mento.

Ha esaminato però i conti della Società generale di naviga-
zione, ed ha chiesto ín proposito il parere della Corte dei conti,

e non vi ha trovato nulla contrario alla legge ; ma per un esame

difinitivo e completo occorre un certo periodo di tempo.
Quanto al materiale, se si verifica che sia inferiore a quello

stabilito con le Convenzioni, ssrå applicata la legge ad istanza

delle amministrazioni interessate. E cið 6 stato fatto scrupolo-
samente, finora, tanto per questo, quanto per tutte le altre pen-

denze con la Societa.

(Si approvano i capitoli dal n. 28 al n. 31).
PASCOLATO, al capitolo n. 32, ringrazia il ministro per i pro-

positi che ha manifestati circa il servizio telefonico, ma osserva
come occorra rientrare nella legalità, non essendo mai stata osser-

vata la legge del 1892 la quale faceva divieto allo Stato di costruire

linee intorcomunati. È vero che queste linee sono indicate nel

capitolo come in esperimento ; non vorrebbe però che il Governo

desse troppo facilmente ascolto alle domande di linee telefoni-

che· non appóggiate a sicure combinazioni finanziarie.

La seduta termina alle 12,20

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del Presidente ZANARDELLI.

La seduta comincia alle ore 14,20.
LUCIFERO, segretario, dà lettura del processo verbale della

seduta pomeridiana di ieri, che è approvato.
PELLOUX, presidente del Consiglio, presenta la relazione che

precede il decreto di collocazione in disponibilità del colonnello

Crotti di Costigliole.
(Questo documento vieno deposto in segreteria).

Seguito della discussione del bilancio del Ministero dell'in-

terno.

TARONI svolge il seguente ordine del giorno firmato anche

dall'on. Vendemini.
« La Camera giudica la politica interna del Governo contra-

ria alla missione civile dello Stato moderno ed alla pacifica-
zione del Paese ».

Dopo il discorso dell'amico Mirabelli che
ha interpretato e-

sattamente il pensiero del settore della Camera nel quale siede,

ha ben poco da dire.

Dopo aver notato che il presente Ministero ha proposto e

fatto approvare leggi eeeezionali restrettive (dei diritti sta-

tutarii, osserva che j la difesa della llegge voluta dal Mini-

stero stesso si à convertita e si converte in reali arbitril e vie-

lenze a danno della libertà individuale e di associazione, e della

libertà della stampa.
Accenna ai numerosi sequestri operati sotto la presente Am-

ministrazione. Ricorda che a questo proposito uno dei maggiori

giornalisti lombardi ebbe ad affermare che era da preferirsi la

censura al fiscalismo del sequestri. E deplorevole che questo û-

sealismo sia giunto fino al punto da sequestrare persino le sche-

de di sottoserizione in favore dell'amnistia.

Censura vivamente il modo come si applica la legge sul domi-

cilio coatto, imperocchè con essa si colpiscono cittadini di con-

dotta irreprensibile, e solamente colpevoli di professare principt
contrarî ai presenti ordinamenti politici.
Cita moltf fatti per provare questa sua affermazione.

Nota la contraddizicne fra i discorsi dell'on. Sonnino e dell'on.

Prinotti.e l'operato loro como ministri e come uomini di par--

tito.

Accenna specialmente all'on. Prinetti che, prima di fare il di-

scorso di ieri, insieme con la Consorteria lombarda invocava nel
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maggio lo stato d'assedio in Milano. (Vive interruzioni e pro-
teste dell'on. Prinetti e di altri deputati di destra).
Ora, assistendo a queste discussioni, ritiene ehe esse si ridu-

cano a dispute tra quelli che vogliono andare al potere e quelli
che al potere sono giunti.
Il paese in tutto ciò non entra ; nå vi vede ombra della tutela

della glastizia e dei diritti dei cittadini. (Bravo I alPestrema ei-
nisira),

Presentazione di disegni di legge.
VACCHELLI, minilitro del tesoro, presenta i seguenti disegni

di leg e:
Reintegrazione del fondo speciale, per la viabilità obbliga-

teria, nella cassa della Prefettura di Messina.
Maggiori compensi alPImpresa Bora di Torino per lavori

nelle cliniehe dell'Università di Torino.
Pensioni agli operai avventizi della Regia Marina.

DE NOBILI chiede che quest'altimo disegno di legge venga
ripreso allo stato di relazione.
D'AYALA-VALVA si associa, e ohlede ehe sia diohiarato ur-

- gente.
MAGLIANI si associa alle due proposto.
(La Camera approta).
CANilVARO, ininistro degli aŒari esteri, presenta il disegno

di legge salPaceordo commerolale con la Francia.
SGIACGA DELLA SCALA, quale membro della Commissione

dei trattati, prende oooasione da questa presentazione per for
notare l'erroneita delle notiale propalate in proposito da gior-
nali e la soonvenienza di simile propslazione.
La Commissione avrà potuto considerare in principio la que-

stione, ma non poteva ocouparsi d'un trattato ohe non era an-
cora stato preseritato. (Bene 1).
RIZZETTI deplora egli pure, faoondo parte della·Commissione

dei trattati, che le steno state attribuite deliberazioni e diseus-
sioni inesistenti.

Seguito della discussione del bilancio dell'interno. *

SOOCI da ragione del seguente ordine del giorno: -

< La Camera invita il Ministero a informare i suoi atti a quei
critert di equità e di giustizia sociale che ispirarono la nostra
rivoluzione. »

Deplora che con PItalia unita si siano rinnovati e con mag-
gior einismo gli eccessi delle passate tirannie. E dice con mag-
giore einismo, peroh6 almeno nel passato la persecuzione alle
idee era aperta mentre oggi si maschera di libertà.
Lo stato d'assedio perdura nei sequestri, negli seioglimenti di

Associazioni o di riunioni, nelle condanne a domloilio oostto,
negli arresti arbitrart nelle persecuzioni poliziesche.
Richiania specialmente l'attenzione della Camera e del Governo

sulla crudelta con la quale si applica il domicilio coatto a Li-
pari e ad Assab ; d'onde non ritornano ohe cadaveri ambulanti.
Na miglior trattamento hanno i condannati dai tribunali mili-

tari, ai quali manda un saluto ed un augurio.
Deplora poi la concorrenza che si muove per mezzo dei caroe-

rati agli operai liberi e specialmente al tipografi, che da questa
concorrenza ingiustifloata ricevono danni gravissimi.
Rileva quindi e lamenta l'incaria del Governo per l'infanzia

abbandonata.
Fa voti ohe il Governo cessi dall'essere l'organo della classe

dominanto e diventi il tutore di tutti; e, rivolgendosi all'on.
Prinetti, si meraviglia ch'egli, aho vorrebbe restringere la liberth
del pensiero, si dolga delle restrizioni alla libertà del commer-
eio. Invoca leggi provvide, beneflohe per le moltitudini che do-
Tranno vincere le battaglio del domani.
Pacifloate, conchiude, e la società riprenderå con serenità ed

alacrita Popera saa; e fate che il Natale sia una festa anche
per gl'infelici chè hanno i loro cari nel careere. (Vive approva-
zioni alPestrema sinistra).
Voci. La chiusura I '

GIOLITTI (Segni d'attenzione) comprende come questo bilancio
abbia dato loogo ad ampia discussione, involgendo alti problemi
sociali.
Conviene che l'ordine pubblico debba essere rigorosamenteman-

tenuto, ma ritiene pericoloso promulgar leggi che restringano le
pubbliche liberta, perehã, se si vuol prevenire qualsiasi disor-
dine, bisognerà non restringere ma addirittura sopprimere le li-
borth stesso.
Se le restrisioni invece non saranno bastevoli a prevenire di-

sordini se ne invocheranno di nuove.
Disordini gravi turbarono il paese dopo Novara, oppure nes-

smto dei maggiori italiani invocarono leggi restrittive. (Bene i
all'estrema sinistra).
Quelli di Milano non furono che il contraecolpo di quelli che

altrove provoeb la miseria (Bene 1 all'estrema sinistra .- Com-
menti) ed una sola cosa hanno dimostrato: l'impotenza dei par-
titi estremi quando il Governo 6 forte.
Ritiene quindi non meritevole di approv.azione nemmeno la

legge sugli sta‡i d'assedio, peroha sarebbe una grave tentazione
all'abuso por i Governi deboli.
Por assicurare la tranquillità pubblica bisogna ansitutto .aop..

primere la delinquenza ordinaria che inquina la societh (Com-
menti) e l'oratore orede che si dovrebbero, oome in Franois, adot-
tare misure di rigore contro i reeldivi.

Bisogna inoltre diminuire le cause del maloontento, ed 11 Go-

Terno, dal suo canto, puð togliere quelle che derivano dalla cat-
tiva applicazione delle leggi e da una cattiva amministrazione.
Oooorra soprat‡atto tener fermo il pareggio del bilancio perch6

le spese provocano le imposto delle quali il Paese 6 saturo.
Nå soltanto la gravità, ma la distribuzione delle imposte per-

turba il paese. Se avessimo aðottato la imposta progressiva a-

Tremmo già fatto la conversione della rendita e saremmo alla
testa dei paesi civili.
Non orede che il Parlamento approvera lAproposte finanziario

delPon. Carcano..... (Commenti).
CAllCANO, ministro delle floauze. Ed io credo di el. (Nuovi

oommenti).
GIOLITTI. Se si vuol ricorrere alle imposto, bisogna Avere i

coraggio di una riforma radicale.
Ritiene essenziale poi elevare il Parlamento togliendo la cor-

razione elettorale (Commenti) e sologliendo i vincoli ohe legano
il deputato agl'interessi locali. (Approvazioni). A quest'uopo con-
sidera necessario un larghissimo seratinio di lista. (Commenti).
Allora ei determineranno veramente lotte politiche e la scelta

eadrà sui migliori.
Non intende parlare dell'amnistia, inchinandosi innanzi all'au-

gusta promessa del Ro.
Por risanare il paese, bisogna governare con la libertà e la

giustizia; evitando la reazione il Governo renderå un grande ser.
vigio al paese ed alla Monarchia. (Vive approvazioni e applausi
a sinistra - Molti deputati vanno a stringere la mano all'ora-
tore).
PELLOUX, presidente del Consiglio, (Segni d'attenzione) nota

che la discussione fattasi di questo bilancio ha esorbitato i con-
fini suoi naturali, per trasformarsi in una discussione sulla po-
lition interna e suliprogramma finanziario del Gabinetto.
Risponderà anzitutto a quegli oratori che piû spoeialmento si

occuparono di problemi amministrativi, per venire poi a coloro
che si ocouparono di quelli politici.
L'on. Di Scalea, per esempio, ha fatto una vera diagnosi di

tutta quanta l'Amministrazione provinciale, esponendo concetti
che meritano attento esame, ma intorno ai quali, nel mo-
mento attuale, sarebbe inopportuna una discussione particolareg.
giata.
Nondimono può dire cho, nel concetto suo, i prefetti debbono

innanzi tutto amministrare imparzialmente; e che per avere
buoni prefetti, ð necessario che il Governo centrale dia ad essi
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un preciso indirizzo e maggiore stabilità di residenza. A questo
criterfo-ha¾eenipre informatoals saa' Asione di ministro, e di-;
chiara rehe'inon lintentle dipartirsi darquesta -viaWioggiunge che ,

al ooonpa anche di modifloare l'ordinamento di tutto il personale ,

delle Prefetthre,-e che ha gia.prosentato opportune proposte .al,
Consiglio di;$táto.

'

'All'ooDCarlofDel Balzo died okeri profettihanno avuto istru·
zioni di nón'4urbare sie Tämministrazioni -dei Comuni, special-
mentéper motivi elettorali; e anche di non tener conto di in-
fluenze parlamentari relative as movimenti nel ,personale delle

amministrazioni locali; (Bene!) dagpoteha talisinfluenze, oltre-
oh6 essere illegittime,'reeano grave imbarazzo all' amministra-
zione.

Spera, percib, che l'on, Del Balzo non insisterà nel suo ordine
del giorno.
Parlando del domicilio coatto, non ha difRoolta .a dichiarare di

non essere troppo teneror di questo istituto; ma riconosee col-

l'on. Giolitti l'assoluta necessità di togliere di mezzo quella na-
merosa schiera di delinquenti comuni'ohe-sono, per la pubblica
:sieuressa, un pericolo permanente.
Intanto, però, anche la legge del domicilio coatto bisogna pu-

re applicarla. E a coloro i quali si sono ooeupati dei coatti in.
Assab, risponde ehe essi, quanto al vitto, hanno la stessa=razio--
no dei nostri soldati: e che quanto alle condizioni -generali -di.
residenza, si è cercato con ogni cura di renderle il più possibi-
le tollerabili.
L'on..Del Balto fece, poi, anehe una carica afondooontrol'uf-

ficio centrale di sanità, ma crede che questi biasimi non eieno

meritati, perché anche quell'uŒcio compie interamente il do-

ver suo.

Non 4 nemmeno esatta l'affermazione dell'on. Del Balzo intor-
no al eresciuto numoro dei colpiti da malattie celtiehe : la ve-

rifA & che si nota, anzi, una diminuzione.
E parliamo, dico, di questioni d'indole politica.
Rioonosee -giuste molte delle osservasioniaevolte dall'on. Luz-

satto Attilio, e ammette con lui che alle dimooltà del Governo
al debba sþeeialmente provvedere con, quello che egli chiamð·
eontravveleno.
Tutto sta a vedere dove, come, quando il contravveleno si possa

somministrare, e quale possa essere la sua eŒeacia.
A questo proposito soggiunge che molto benefica puo riuscire

l'opera dei partiti e delle autorita locali.
Ringrazia l'on. Sonnino delle sue cortesi espressioni; ma non

puð aocattare le sue censure d'una soverchia riserva in fatto di

criterî ai politica intorna, e di eccessiva rilassatezza nel governo
della finanza.
Una questione finanziaria, in questo momento, non sarebbe

opportuna nð si potrebbe fare. Nondimeno il Ministero non puð
rimanere, anche oggi, indifferente allo accuse che furono formu-

late. A qualenna rispose fino da iori il ministro del tesoro. Quando
le proposto del Governo si potranno a fondo disentere, spera che

la Camera le riconoscerA non pericoloso per l'orario pubblico, e
d'altra parte rispondenti al criterio di provvedere alle classi

meno abbienti della società. (Commenti).
L'on. Sonnino accenuó alla poco benevola accoglienza fatta ne-

gli Unlei della Camera ad un progetto di legge secondario, rela-
tiyo alla riforma elettorale.
Ora può dire che di quel progetto non gli preme molto la

forma, ina che gli preme moltissimo la sostanza; e alla ripresa
dei lavori parlamentari chiederà alla Camera di deliberare in-

torno a que1Pargomento la cui disenssione deve precedere quella
di problemi più gravi.
Bastano, domandð l'on, Prinetti, le leggi attuali per assieu-

rate l'oidine pubblico e la pace sociale ? Antico liberale, non in-
tende allontanarsi dalla via della libertà ; ma converrà ritoccare,
forse modificare qualcuna delle leggi esistenti, perehð ð bene

stabilire chiaramento fin dove possa andare il Governo, fin dove

e come debbano le liberta politiche conciliarsi colle esigenze
dello Stato e dell'ordine pubblico. (Approvazioni - Commenti).
Parlando pin specialmente delle Associazioni, dice che.la legge

presenta in proposito qualche lacana.
Un'Associazione disciolta non può ricostituirsi; ma gli ele-

menti che la componevano possono, con altro nome, ricostituirne

un'altra sotto anonie diverso.
,Da elo deriva una condizione di cose un po' anormale: condi-
zione di cose che si 6 in modo speciale manifestata a Milano ; e

fineh& dura la legislazione attuale dichiara che non permette
Associazioni che abbiano titolo e scopo sovversivo. (Commenti).
È d'accordo con l'oh. Prinetti circa gl'inconvenienti che deri-

vano dagli abusi della stampa; e, come promise assumendo il

potere, ha ordinato che, se da una parte le autorità credevano

necessario reprimerli con sequestri, ai sequestri seguisse sempre
il procedimento penale. (Interruzioni - Commenti). E cosl infatti
à avvenuto ; quasi tutti i sequestri fatti furono già seguiti dai
relativi processi; ei furono 34 a9eoluzioni e 65 condanne. (Bene!
- Commenti).
La vigilanza del Governo sulle incette di grano, sembra al-

l'on. ministro un dovere. Non può essere permesso a pochi acea-

parratori di afFamare la popolazione. (Bene!).
Si sono fatti due processi, seguiti da condanne : il che ha fatto

passare ad altri la voglia di seguire quel poco lodevole esempio.
Ritornando alle questioni della stampa, non crede normale la

soppressione o la sospensione di giornali: ma, quando un simile

provvedimento sia consigliato da suprema necessità, bisogna pure
ricorrervi: nè i competenti in materia considerano questa, come

fece l'on. Mirabelli, un'eresia costituzionale.

Uguali dichiarazioni fa per il diritto di riunione : lo Statuto lo

permette; il Governo non lo contrasta; ma, dinanzi a pericoli
nianifesti per l'ordine pubblico, il Governo non può rimanere
inerte (Interruzioni all'estrema sinistra), non può rimanere di-

earmato. (Approvazioni).
Si ha un bel voler fare distinzioni sottili; un'Associazione,per

esempio, repubblicana, mira evidentemente a rovesciare le pre-

senti istituzioni; e il Governo che non provvedesse a frenarne

l'azione mancherebbe al suo dovere. (Bene! -- Interruzioni al-

l'estrema sinistra).
Risponde all'on. Guerei che non può accettare interamente le

sue lodi: e che, ove si fosso trovato a Milano nei giorni dolo-
rosi dei disordini di maggio, non avrebbe potuto fare diversa-

mente da come fu fatto. (Bene! Bravo!).
Dichiara all'on. Taroni di non avere mai dato ordine di seque-

strare le schedo di sottoscrizione per l'amnistia.

Rispondendo all'on. Socci, dice che ai condannati pei fatti di

maggio viene usato il trattamento tassativo imposto dai regola-
menti carcerart.

In qualche caso, il trattamento ha potuto essere modificato,

perchè concorrevano speciali condizioni di salute o d'altro ; ma

per la generalità dei casi i regolamenti delle carceri debbono,

come. ð naturale, essere precisamente osservati.

Desidera che il Governo non abbia mai ragione di ricorrere

agli stati d'assedio : cið non toglie perð che sia opportuno ap-

prontare un disegno di legge, che ne preveda e no determini le

modalità. (Commenti).
Conviene con Pon. Giolitti circa i pericoli delle influenze lo-

cali sulla composizione del Parlamento. Non intende pronunziarsi
in merito alle proposte in proposito enunciate dall'on. Giolitti :

ma che qualche riforma si debba introdurre nella legge eletto.

rale, è oramai opinione generale. (Commenti).
Rileva la necessaria connessione fra la politica interna e quella

finanziaria; una buona finanza è coefficientedipubblica tranquil-
lità ; come una politica interna ferma e precisa è un eeeellente

provvedimento economico. (Commenti- Bene!). Ora, sia in politica
interna che in finanza, il Ministero ha esposto il proprio pro-
gramma. Potrà essere emendato, se si crederà nocessario.
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Per questo programma, una maggioranza parlamentare spera
cho of sia; e se non ei fosse, bisognerebbe trovarja, perch& sono
evidenti cosi la necessità del Governo, come il desiderio del'

paese di essere .governato. (Bene 1 - Vivi commenti).
Ringrazia quindi gli onorevoli deputati della benevolenza che

gli hanno prestata, o si augura d'avere il conforto del loro voto.

(Approvazioni - Commenti animati e prolungati).
PRESIDENTE diehiara chiusa la disonesione generale.
(La sedate a sospesa).
GIIIMIRRI, relatoro, diohiara anzitutto ohe egli intende limi-

tare il suo discorse alle questioni di bilancio ; anche in omaggio
ad una deliberazione della Giunta generale di rimettere al bi-

lancio venturo tutte le questioni d'indolo generale.
Passando quindi ad esaminare le cifre del bilancio osserva

come esso vadano crescendo di anno in anno, per le croseinte

attribuzioni ed ingerenze ehe sono state addossate at Governo, e

per il continuo aooentramento dello suo funzioni.

Da molto tempo si deplora questa tendenza e si invoca il de-

eentramento, ma poco o nulla ei à fatto, pet la difBooltà d'afadare
alle Provincie, come ora sono costituito, .alonne delle mansioni

del Governo che si riferiscono agli interessi locali.
Per risolvere la gaqstione del decentramento egli è d'avviso

aho oocorra allargare le. oiroooorizioni amministrative, o ricon-

durre i prefetti alla loro principale funzione di amministratori.
Passando a parlare della sanità pubblica fa rilevare come. la

legge relativa non potosse dare subito gli ettetti sperati, non

ossendo ancora completamente eseguita, però nel loro complesso
gli effetti della legge e degli organismi relativi si possono con-
siderare como buoni. Gið ohe oooorre 6 di svolgerli e completarli
a tutela della saluto pubblica.
Girea la questione degli inabili al lavoro, osserva come la leggo

non abbia potuto evere esecuzione piena e tutti gli-oneri, invece
che ai corpi locali, si siano venuti addossando allo Stato, onde
il carico del bilancio cresce tutti gli anni.

A riparare ai mali da cui 6 afBitta la nostra società, a rialza.
ro soprattutto la condiziono delle plebi, non giovano le utopie o
molto mono la violenza; l'opera del Governo, deve essero aiuta-

ta dai cittadini, dalle elassi dirigenti, le quali debbono persua-
dersi che loro incombe di combattere lo tendonse materialisti-

ehe, che deprimono il sentimento nazionale ed oilksoano quegli
ideali, senza i quali non si può governare e randere prospera
una nazione. (Viva approvazioni -- Applausi a destra -- Molti
deputati si congratulano coll'oratore).
PRINETTI (Segni di attenzione) parla per fatto personale, ri-

spondendo all'on. Taroni.
Dichiara di non appartenere alla oosi detta consorteria lom-

bards, composta di rispettabilissimo persone, che hanno sempre
fatto del loro meglio por pacificare gli animi ed evitaro disor-

dini. E soggiunge che il partito cloricale fu sempro in aperto
dissidio proprio con quella frazione del partitomoderato lombardo,
che, secondo l'on. Taroni, avrebbe provocato lo stato d'assedio.
(Applausi a destra).
TARONI, per fatto personale, risponde che in tutti i giornali

fu stampato, o mai smentito, che il partito moderato lombardo
volle o provocó lo stato d'assedio (Vive interruzioni a destra), e -

quando fu deoratato ne raccolse i frutti. (Vivaci interruzioni).
Ricorda che le elezioni comunali di Milano ner 1895 ei f4eero

d'accordo fra i clericali e i moderati. (Bone all'estrema sinistra
- Ramori a destra - Richiamo del' presidente al fatto perso-
nale) e che l'on. Prinetti andò a visitare il eardinale' Ferrari.
(Applausi alPestrema sinistra -- Vivissimi rumori a destra).
BOVIO=-(Segni di attenzione) svolge il seguento ordine del

giorno:
« La Camera invita il Governo a rientraro nello Statuto »,

hveva operato vivaoi, dichiarazioni per parte dol' presidento
del Consiglio. Invece udi un discorso temperato che, facendo su

di lui Poßbtto d'un narcotico (Si ride), gli ha tolto ogni ispira-
zrone.

Ma per risolvere il problema, ehe ð molto complesso, non si pub
considerarlo solo sotto l'apetto Ananziario; occorre una modin-

cazione organie.4 della legge.
Venendo a parlare della giabblica sieurezza, nota como presso-

di noi la prevenzione dei reati sia ineineaea per l'imperfetta or-

ganizzazione della polizia, la qixale manos di unità di azione e

di concetto,
Fa poi rilevare lo incertezze in mezzo alle quali si e attuata

la riforma della pubblica sicurezza, stabilita con legge por la Ca

pitale, e raecomanda al Governo di darle assetto pin corrispon-
dente al fine.

Passando a parlaro del sernzio careerario osserva che se si vo-
lessera mettere le carceri in armonia colle disposizioni del Co-
dica penale. occorrerebbe una spesa di 82 milioni.
Non crede possibile di consolidare nella somma dei 28 milioni

iscritti nel bilancio anche la spesa per le carceri; ma benchè
siano gravi le condizioni della finanza, bisogna pensare a ris>l-

Vere il problema delle earoeri che si connette intimamente col-

l'eficacia del sistema punitivo.
È d'avviso che il Governo dovrebbe studiare se non vi siamo-

do di allargare il lavoro earcerario, riducendo il termine della

segregazione cellulare, di preferenza ai lavori agricoli, adibendo
i condannati ai lavori di bonifica, e di adoperarli, più che oggi
non si faccia, nei lavori di ricostruzione degli ediûci caroerarii.
A quelli che ginstamente si preooeupano della difesa dell'or-

dine pubblico osserva come questo sark ben tatelato quando si

avrà una vigilante prevenzione ed una severa ed efBeace repres-

sione, (Bene !). Ed accenaando ai disordini di maggio nota come

essi siano sooppiati fra le popolazioni delle città :e delle cam•

pagne ove il bonessere ð maggiore ; da oi6 doduee che in quel
disordini ha influito la propaganda sovversiva, pin dellarmiseria,
la quale si esagera ed a resa intollerabile dai cresciuti bisogni
o dalla oresciuta sonsibilità. (Commonti).

Nota che il presidente dol Consiglio non ha trovato nulla da
dire per l'amnistia. Se tale dimenticanza \ð sintomo d'ogni altro
oblio, se ne compiace ; se no, invita il Governo a tener conto
della voce,del paese, e-ad ascoltarla presto; perchó oltro i so-
poleri non arrivano preci di sacerdoti nð gli efFotti di grazie so-
vrano.

Eeaminando le condizioni della politica interna, ricorda che la
varia -suooessione dei Ministeri è avvenuta sempre, da diooi anni
in qua, come conseguonza d'un pericolo pubblico: iL ohe prova
che c'è un sistema da correggere, e una riforma da compiero
nell'interesse dell'ordine e della liberth E .non riforma fatta di
ritocchi, ma coraggiosamente innovatrice.
Crede che il Governo dovrebbe considerare il silenzie delle

moltitudini offese assai più pericoloso dei tumulti; e continuare
a premere autoritariamente sul Paese, pensa che' sia gravissimo
errore.

Concorda con l'on. Giolitti sulla convenienza di modificara,por
migliorarla, la composizione del Parlamento : ma a necessario
anzitutto che i Governi diano esempio di rispetto alla rappré-
sentanza nazionale, e la facciano apparire rispettabile dinanzi
alla coscienza del Paese. (Benol Bravol).
Risponde all'on. Chimirri che il disagio economico del' paese

non 6, come egli disse, invenziono ed arma di partito polit¡ee;
ma dipende da oresciati bisogni, conseguenza della civilta. E a

questi bisogni à necessario di provvedere, se non si vuole che-allas
debolezza all'interno risponda la debolezza e il diseredito all'e-
storo. (Benet a sinistra).
A questi doveri del Governo non può sopperire un programma,

che vuole essere di conservazione in politica, e di demoorasia in
finanza. Una politica conservatrice può essere dei grandi Stati
floridi e vigorosi ; ma gli Stati, i quali si dibattono nel' disagio
economico, hanno bisogno di riformatori. (Bene!).
Con questo proponimento, presentó una volta un disegno di
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legge per la riforma dello Statato che meglio definisse i diritti
dei. oittadini e le responsabilità dei governanti. Il disegno di leg-
go, non fa potuto diseutere ; ma ,quella riforma, che allora ere-
deva-utile, 6 fatta indispensabile°oggiwoggi ohe,-perale conti-
nue inoettezza ne1Papplicazione e nell'interpretazone delle leggi,
ogni pubblica libertå å ad arbitrio di ministri e di funzionarii.
Sospose le liberta statutario, si & potuto vedere il soldato, di-

stratto dal suo dovere di difensore della patria, trasformarsi in
giudioe: con pericolo che, dopo questo primo passo, altri ne so-

gaano che stabilisoano la supremazia militare su quella olvile.
(Bene t a sinistra - Commenti).
Quali i rimedt i L'on. Giustino Fortunato posh a så stesso que-

sta domana; e rispose: nulla! (Commenti). Quella parola scon-
solata non poteva significare, in mente dell'on. Fortunato, sfidu-
cia nel sistema e se doveva significare sûducia negli uomini, la
parola avrebbe esorbitato il pensiero.
Certamente, se si vuol rimediare con espedienti, il nulla à da

preferire; ma se si avrå il coraggio d'una riforma voramente
innovatrice, i risultati ci saranno e buoni. (Approvazioni all'e-
strema sinistra).
Quindi ripropone il suo disegno di riforma dello Statato. Non

nutre speranza di vederlo approvato ora; ma à convinto che
l'avvenire yarrà a dimostrare la necessità di avere due specie di
limiti; il limite dei conani della patria, e quello del potere mi-
nistoriale. (Bene! Bravo! a sinistra).
BARZILAI e CAMAGNA rinansiano a svolgere i loro 'ordini

del giorno. (Bene !)
COSTA ANDItEA annunzia che l'on. Bissolati ha ora ricevuto

la dolorosa notizia della morte del padre: non può quindi tro-
varsi presente alla discussione.
Manda un saluto all'on. Bissolati. (Bene!)
BOVIO mantiene 11 suo ordine del giorno, come manifestazione

di pensierg, ma lo ritira per la votazione.
DE PELIØE GIUFFilIDA, 80001, TARONI, DEL BALZO riti-

rano i loro ordini del giorno.
Interrogazioni.

FULGI, segretario, ne da lettura.
4 Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro della pub-

blies istruzione intorno ai danni ed ai pericoli, che si dice es-

sere stati riscontrati dalla Giunta superiore delle belle arti nelle
condizioni statiche del Palazzo ducale di Venezia.

« Pascolato ».

« 11 ,sottoscritto chiede d'interrogare il urinistro guardasigilli
per sapere se intenia provocare la revisione del processo o la

grazia Sovrana a favore di Pietro Federiconi da Sinigaglia, de-
tenuto da 23 anni come omicida, nonostante che del reato a lui

addebitato altri siasi dichiarato responsabile.
« Monti-Guarnieri ».

4 I sottoscritti chiedono d'interrogare l'on. ministro dei lavori

liubb.lici sulle pericolse condizioni in cui trovasi la disgraziata
linea ferroviaria Cuneo-Limone.

« Royasenda, Galimberti ».

«Il sottoseritto chiede d'interpellare il ministro di agricoltura
e commercio per sapere se intenda promuovere degli studî, ed
anche delle esperienze colturali, per essere in grado di conoscere

quale sia il prezzo vero di produzione del frumento, in terre di

media fortilità razionalmente coltivate, mettendo cosi il Governo

nella possibilitå di giudicare se ed in quale proporzione siano

necessart i dazi doganali a proteggere equamente Pagricol-
itura.

« Bertesi ».

4 Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. ministro di agricol-
tura o commercio sulla opportunità el urganza di provvedere, a

che sia osservato e possibilmente integrato, nella sua parte pra-
tica, il programma degli stadt, presso la Scuola superiore di a-
gricoltura in Milano.

4 Finardi ».

PELLOUI, presidente del Consiglio, chiede che domani, in
luogo. delle interpellanze, continui la diseussione del bilancio.
Voci. 81, al l
(È coal stabilito).
La seduta termina alle 19.

NOTIZIE PARLAMENTARI

Per domani sono convocate le seguenti Commissioni:
alle ore 9 e mezza la Commissione per l'esame del disegno

di legge: « Modiacazioni ed aggiunte alla legge elettorale poli-
tica > (26) (Urgenza), e la Commissione incaricata di riferire sul
disegno di legge : < Sull'autonomia delle Università, Istituti e
Scuole superiori del Regno > (20) (Urgenza);

alle ore 10 la Commissione per l'esame del disegno dilegge:
« Sugli stipendt dei professori degli Istituti e delle Seuole tee-
niche » (22);

alle ore 11 la Commissione per l'esame del disegno di legge:
« Pensione alla famiglia del delegato di pubblica sicurezza Mauro
Gherghi, morto per causa di servizio (117);

alle ore 14 la Sotto-Giunta bilanci interno ed esteri;
alle ore 16 la Giunta permanente Trattati e Tariffe, e in se-

data privata la Giunta per le elezioni.

La Commissione per l'esame del disegno di legge : « Conver-
sione in legge~del decreto Reale 24 gennaio 1886, n. 3637, per
la istituzione del Consiglio delle tariff'e delle strade ferrate » (91)
si è oggi costituita, nominando presidente l'on. Rubini e segre-
tario l'on. Rossi Teofilo.

DLA..RIO °iBST.HIRO
Come fu già annunziato brevemente per telegrafo, lord

Salisbury ha tenuto'un discorso al Costitutional Club. Dopo
di essersi ooonpato lungamente della politica interna, lord
Salisbury ha messo in rilievo la duplice morale che conviene
trarre dalla politica estera dell'anno che sta per spirare e
cioð:

i*. Unanimità della popolazione in un momento in cui
taluni credevano che sarebbe scoppiata la guerra e

2°. Necessità che le critiche siano dirette contro la po-
litica estera riel suo insieme e non soltanto sopra certi punti
particolari; perocchè prima di condannare la politica del
governo per non aver fatto la guerra sopra una questione,
bisogna essere certi che non siano in vista delle complica-
zioni sopra altre questioni.
Pitt l'Impero britannico si estende, concluse lord Salisbury,

o piti e necessario di mantenere questo punto di vista.

Il Morning Post, commentando questo discorso, dice che
lord Salisbury non ha voluto dire che il Governo dovesse at-
tendere che l'opinione pubblica abbia avuto il tempo di ma-
nifestarsi giacche, in questo caso, un'azione diplomatica sa-
rebbe quasi impossibile ; ma ha voluto dire che un Governo
prudente deve aver cura di non trattare come interessi vi-
tali e come cause di gravi difBeoltà colle altre Potenze, delle
questioni che sono di un'importanza secondaria per la na-

zione.
e

Il Daily Telegraph di Londra pubblica lunghe interviste
del proprio corrispondente berlinese con uomini politici di
tutti i partiti in Germania sul progettato ravvicinamento
agglo-tedesco e fa i seguenti commenti:
< Evidentemente il nostro energico procedere durante l'in-

cidente di Fasboda e la nostra moblizzazione navale, accom-
pagnata dai vibrati discorsi dei nostri ministri, ci hanno
fruttato l'alta stima e la simpatia dei nostri cugini della Ger-
mania. Gli uomini politici tedeschi dichiararono francamente,
che a Berlino si nutre pochissima fiducia nella stabilità del
regime repubblicano in Francia e percib si vede di buon oo-
ohio un avvicinamento coll'Inghilterra.
« Allorchô vediamo -- dice il capo del partito liberale to-
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desco - il militarismo in Francia in conflitto colla giustizia,
quale garanzia pub offrirci un governo francese 9 »

« Infatti nessaa giornale della Germania ha fatto eco alla
propok franco-germanica per abbattere la Potenza inglese e

dividerne le spoglie ».

La Post di Berlino, trattando dello stesso argomento, si
esprime in questi sensi :
< Se la Germania, vuole seriamente completare la sua o-

para colonizzatrice, deve allearsi all'Inghilterra che insieme
agli Stati Uniti domina i mari. Noi non abbiamo nemmeno

un punto di discordia ooi nostri cugini d'oltreManica, i quali
da qualche tempo raccomandano una intesa con noi nell'A-
frica e nell'Estremo Oriente. Stendiamo loro la mano ed ac-
cettiamo la loro amicizia. L'amicizia fra i forti non suscita

disingaani ».

U corrispondente londinese della Kreusseitung di Berlino
dios di aver saputo da fonte competente che il trattato co-
loniale anglo-germanico il quale stabilisce la delimitazione
della sfera degli interessi delle due Potenze nell'Africa verrà
pubblicato,, al' pitt tardi, nel prossimo febbraio; il trattato
verrà pi•esantato probabilmente al Parlamente in un Libro
asturro.

Parlando dei tentativi fatti in questi ultimi. tempi in fa-
vore di un ravvicinamento tra la Germania e la Francia,
l'ufliciosa K40sische Zeitung dichiara che questa eventualitå
non potrà realizzarsi che il giorno in cui la parola i Alea-
zia-Lorena » .sarà scomparsa dai vocabolari degli uomini di
Stat,o e dei giornalisti francesi.

2ŒoTIzIma v.A.zaTE

.
ITARIA

In Campidoglio. - Il Consiglio Comunale Ji Roma è convo-

cato per questA sera alle ore 21 in seduta pubblica per prose-
guizo nella discussione degli affari segnati all'ordine del giorno.
Fra questi vi 6 la domanda d'esereizio provvisorio a tutto gen-
naio, la riforma dei regolamenti sulle giubilazioni e pensioni de-
gli impiegati e salariati e la nomina di alcune Commissioni.
Tiro a gøgno provinciale di Roma. -- Ieri ebbero luogo

le elezioni per la Presidenza del Tiro a segno.
Risultarono eletti i signori Borghese principe D. Camillo, Tra-

versari cav. Augusto, Mengarini cav. Arnaldo, De Pinedo geno-
ra1q comm. Giovanni, Nani cav. prof. Raffaello, Valleris colon-
n llo cav. Giuseppe e frompeo avv. cav. Eugenio.
La bandiera alla 11 nave Umbria. - Ieri a mezzo-

giorno, ad Ancona, con Pintervento delle autorità militari e cit-

tadgne, dei Prefetti di Ancona e di Perugia, delle rappresentanze
proyineinli e comunali di Ancona, di Perugia e di altre città
dell'fJmbria, dell'ou. deputato Fani, dei rappresentanti della
Stampa, di una Commissione di signore umbre e di numerosi in-
Vitati, ebbe, luogo la cerimonie della consegna della bandiera
alla R. nave Umbria.
La signora Tittoni, consorte del Prefetto di Perugia, consegnò,

con nobili ed applaudite parole, la bandiera.
11 comendante della R. nave, Buono, ringrazið, applaudito, af-
fidankel valore dell'equipaggio l'onore della.bandiera, prezioso
ricor3o delle patriottiohe dame umbre.
Fra le. salva dell'artiglieria di bordo, a eni rispondevano quelle

ðal fort( d i Cappuccipi, ed al suono della Marcia reale, la ban.
diera venne issata lentamente fra commozione e i applausi.
Il generale Guzzeralli, con parole elevatissimo e vivamente ap-

plaudite, ricordð i fasti della Marina italiana.
L equipaggig emise un triplice urrà al Re, all'Italia ed al-

l'Umbria.
.

Šegal un suntuoso lunch.
Folla immensa assiepavasi sulla banchina. Numerose imbarca-

zioni erano attorno la R. nave Umbria che fece una escursione

nei dintorni recando a bordo il Comitato Umbro.
Il tempo era splendido.
Nella sera fuvvi un ricevimento alla Prefettura.
Cambi doganali. - II. prezzo del cambio pei certineati di

pagamento dei dazi doganali è stato fissato per oggi, 19 dicem-
bre, a lire 107,38.

11 prezzo del cambio, che applicheranno le dogane del Regno,
nella settimana dal 19 dicembre a tutto il 24 dicembre, per i
daziati non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, à fissato
in L. 107,30.
Inaugurazione. - Alla presenza delle autoritå e delle Asso-

exazioni venne inaugurato ieri, a Monza, il nuovo poligono, addob-
bato a festa.
Furono pronunciati patriottici discorsi dal presidento Stauron-

ghi, dal Sottoprefatto, conte Cossato e dal maggiore cav. Bianchi.
Marina militaare. - S. E. il ministro della marina col suo

Foglio d'Ordini di ieri ha disposto che col giorno 27 corr. passi
in armamento a Spezia la R. nave Città di Milano col seguente
stato maggiore: capitano di corvetta Cito Luigi comandante -
tenente di vascello Colletta Giacomo - sottotenente di vascollo
Lanza Marcello -- capo macchina di 3a classe Vitale Andrea -
medico di 2' classe Pontecorvo Carlo - commodoro di 2a classe
Bosco Leonardo.
Marina mercantile. - II, giorno 16 il pirascafo, Kaiser

griÈhelm, dal N. L., giunse a New-Yorek, ed il piroscafo, Rio-
Janeiro, della Veloce, da San Vincenzo, parti per Genova.

ia L¯EOGE.A.M¯¾I

(AGENZIA STBFANI)
VlENNA, 18. - La Gommissione del Compromesso ha appro-

vato i.rimanenti articoli della Convenzione commerciale o doga-
nale con l'Ungheria.
PARIGI, 18. -- Furona arrastati due borghesi, un militare ed

un ex-militare, accusati di aver tentato di consegnare un fucile
Lebel ad una Potenza estera.

MADRID, 18. - Il Ministro degli esteri, duca Almodovar del
Rio, smentisce di aver ricevuto dall'Inghilterra una Nota com-

minatoria riguardo alla delimitazione della frontiera di Gibil-
terra.

MADRID, 18. - Un redattore di un giornale carlista di Ma-
drid, che viaggiava nelle provincie del Nord-Ovest, è stato ar-
restato a Leon, imputato di fare propaganda earlista,
Si dice che gli sieno stati sequestrati importanti documenti.
TRIESTE, 18 - Oggi oltre tremila persone intervennero a<i

una adunanza pubblica indotta al Politeama Rossetti dall'Asso-
ciazione progressista per protestare contro la istituzione di un
ginnasip serho-croato a Pisino.
Il Comizio fu aperto fra vive acelamazioni.
Un gruppo di socialisti scaraventò i cuscini dello poltrone con-

tro il pubblico.
Ne naeque un tumulto.
Il Commissario di polizia sciolse il Comizio, senza che nessun

oratore potesse prendere la parola.
LONORA, 18. - In seguito a collisione col Sutherland, il Va-

pore inglese Illios à sommerso.
Diciannove persone sono scomparse.
NEW-YORK, 18. - Le nuove tarifPe doganali per l'isola di

Cuba sono generalmente inferiori di oltre il 60 Oi0 alle antiche
tariffe spagnuolo.
VIENNA, 18. - La Wiener Zeitung pubblica un Decreto Im-

periale che convoca pel 28 corrente mese tutte le Diete, tranne
quelle della Dalmazia, Istria, Tirolo e Salisburgo.
MADRID, 18 - Si assicura che il Presidente del Consiglio,

Sagasta, domani, dopo il Consiglio dei Ministri, rassegnerà alla
Regina-Reggente le dimissioni del Gabinetto.
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Si provede che la crisi sarå laboriosa.
CAIRO, 18. - Uaccordo internazionale riguardo ai tribunali

misti in Egitto seado nel febbraio 1899. Si crede probabile che
vi sarà una breve proroga dello statu quo.
VIENNA, 18. - L'Imperatore Francesco Giuseppe fece visita,

nel pomeriggio, all'Ambasciatore russo, conte Kapnist, al quale
espresse personalmente le suo felicitazioni per l'onomastico dello
Czar.

L'Imperatore si trattenne coll'Ambasciatore oltre un quarto
d'ora.

PARIGI, 18. - Nel pomeriggio ð crollata in via degli Appen-
nini una casa in costruzione.
Finora sono stati estratti dalle macerie due morti e parecchi

foriti.
PARIGI, 18. - Il numero delle vittime dell'acoidente in via

degli Appennini & di quattro morti e 25 feriti gravemente. Si
tome che altre cinque vittime sieno sotto le macerie. Dicesi che
l'accidente sia dovuto a difetto di costruzione.
Il Presidente Faure fece prondero informazione sullo stato dei

feriti.

SOFIA, 19. - Nel pomeriggio di ieri ebbe luogo un meeting
di protesta contro il trattato per le ferrovie orientali.
V'intervennero duamila persone.
Ðapo il meeting la folla teatð assembrarsi dinanzi al Palazzo

del Principe gridando : Abbasso il Ministero ! Eeviva il Prin-
cipe !
Intervenné la polizia. Avvennero colluttazioni fra essa ed i tu-
multuanti.
Vi furono alcuni feriti.
La serata trascorse calma.

LONDRA, 19. - Si tenne un grande meeting, nel qualo si di-
seasse e si approvð la proposta dello Czar por il disarmo.
Si decise pure di raeoomandare la Costituzione di un Comita-

to, che abbia l'inearico di corcare la cooperazione di tutti i po-
poli eivili por l'attuazione della preposta dello Czar.
Vennero comunicate al meeting lettere di lord Rosebery, lord

Ripon, sir E. Morley ed altri, i quali dichiarano che la proposta
dello Ozar merita di essere presa in serio esante.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano

il di 17 dicembre 1898

11 bs;•ometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione 6 di
metri..••..........M,60.
Barometro a mezzodl . . . . . . . . 762,0,
Umidith relativa a mezzodl. . . . . . 35.

Vento a grossodl . . . . . . . . . N moderato.
Cielo ..,,..,......sereno.

Massimo 11., y
.Termometro contigrado . . . . . · ·

Minimo 5°. 1.

piegg;a in 24 ore
.

. . , . , , , . mm. 0,0.
Li 17 dicem6re £898:

In Europa bassa pressione al N, 743 Bodo ; elevata sulla Fran-
cia e la Spagna a 774.

In Italia nelle 24 ore: barometro (ovanque aumentato Ano a

10 mm.; temperatura molto abbassata specialmente sull'Italia sm-

periore ; qualche pioggia e nevicata al S. ed in Sicilia.
Stamane: eielo nuvoloso o coperto estremo S, generalmente se-

reno altrove; brinate e gelate.
Barometro: 770 Torino, Belluno; 765 Napoli, Foggia; 761 Ca-

sania; 758 Siracuse
Probabilith: venti freschi settentrionali; oielo vario al Sud,

sereno altrove.

BOf.TÆTTINO METEORICO
DELL'UFFICIO OHNTRALE DI METROROIAGIA E DI GRODINAMICA

Roma, 17 dicembre 1898.

STATO ST4kTO Temperatura

STAZIONI exx. cim.o nar. xgan Massima Minima
ore 8 ore 8 Nelle

34 ore precedenti

Porto Maurizio. .
-

- - -

Genova . . . . sereno I ealmo 15 2 9 7
Massa e Carrara . sereno legg. mosso 14 0 4 5
Guneo. . . . . sereno - ¡ 10 1 2 7
Torino

. . . . sereno - i 8 2 0 6
Alessandria, . . sereno

- 9 1 - 0 6
Novara . . . .

sereno - | 14 1 2 0
Domodossola . . */, coperto - 17 0 - 2 8
Pavia . . . . . serono

- 14 3 - 1 3
Milano

. . . . sereno
- 13 5 2 3

Sondrio . . . . */4 coperto - 10 8 1 8
Bergamo. . . . sereno - 11 8 4 0
Brescia . . . . sereno - 12 8 4 0
Cremona.

. . . sereno
- 12 7 2 0

Mantova . . . . sereno
-- 10 0 2 0

Verona
. . . . sereno - 9 0 2 0

Belluno
. . . . 3/4 coperto - 9 8 1 0

Udine . . . . , sereno - 10 6 0 0
Treviso

. . . . */4 coperto - 16 1 1 2
Venezia . . . . coperto salmo 9 9 2 6
Padova

. . . .
-

-
-

-

Rovigo . . . . sereno - 9 6 0 6
Piacenza . . . . sereno - 12 9 0 3
Parma

. . . . sereno
- 13 0 & 6

Reggio nelPEm
. sereno - 11 3 0 2

Modena
. . . . sereno

- 10 8 - 0 1
Perrara . . . ,

sereno - 8 1 0 9
Bologna . . . . sereno - 9 3 2 5Ravenna . . . . sereno

- 11 1
- 1 0

Forli . . . . .
sereno

- 9 8 2 2Pesaro
. . . . serono agitato i 12 0 = 3 1Aneona
. . . , sereno mosso 12 0 7 0Urbino
. . . . */, ooperte - 8 0 3 4Macerata . . .

sereno
- i 8 6 3 lAscoli, Pieeno . . sereno - i 11 5 2 8Perugia . . . . serono - 8 4 1 8Camertho . . . sereno
- 0 0 - 0 5Lucca. . . . . sereno - 14 5 1 0Pisa . . . . , sereno - 15 4

- 1 4Invorno . . . . sereno calmo t 14 1 4 6Firenze
. . . . sereno

- i 11 6 0 8Arezzo
. . . . sereno

- 10 3 2 4Siena . . . . . sereno - 10 4 3 5Grosseto. . . . sereno - 14 4 0 3Roma.
. . . . sereno - 12 4 5 1Teramo . . . . sereno - 10 1 2 8Chieti
. . . . */, ooperto - 9 2 - 2 0Aquila. , , . .

-

Agnone . . . . */, coperto - 3 6
- 0 9Foggia . . . . sereno

- 11 2 4 9Barl . . . . . sore49 mosso 12 2 8 4Leeee.
. . . , sereno

- 12 0 6 5Caser‡4 . . . . sereno - 13 8 6 1Napoli . . . . sereno calmo 12 5 5 6Benevento . . .
* eoperto - 10 6 4 3Avellino, . . .
A coperto - 10 8 2 8Caggiano

. , ,
5 eoperto - 6 9 - 0 9Potensa . . . . sereno - 5 9 - 0 yCosenza

. . . . -
- .....

Tiriolo . . . . sereno w , 9 0 - 1 0Reggio Calabria . */4 ooÿ07to le g. messo 17 8 8 8Trapant . , , , */4 ooperto ao toagitato 17 8 9 4Palermo
. . . . ooperto molto agitato 16 6 7 gPorto Empedoelo. 4 ooperto legg. mosso ; 17 0 10 0Øsitanissetta . .

I eoperto - 11 8 6 4Messina . . . . coperto legg. moano 15 1 9 6Catania . . . . I sereno agitato 16 1 7 gSirao¤sa
. . . . I 4/, ooperto moltoagitato 16 5 10 0Cagliari . . . . : sereno agitato 18 0 6 0Samari . , . .

: gebkl040 i - 15 1 5 9
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